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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 giugno 2008, n. 903

Intesa istituzionale di programma Stato –
Regione Puglia. Accordo di programma
Quadro “Politiche Giovanili” – II atto integra-
tivo. Legge n. 248/06. Disposizioni organizzati-
ve e finanziarie e variazioni al bilancio di pre-
visione 2008.

L'Assessore al Bilancio e Programmazione, sulla
base dell'istruttoria espletata dal Settore
Programmazione e politiche comunitarie, conferma-
ta dal dirigente responsabile, riferisce quanto segue:

"Nell'ambito dell'Intesa Istituzionale di
Programma tra Stato e Regione Puglia, stipulata
in data 15.2.2000, è stato formalizzato l'Accordo
di Programma Quadro "Politiche giovanili", sot-
toscritto in data 28.7.2006 tra il Ministero

dell'Economia e delle Finanze, il Ministero per le
politiche giovanili e le attività sportive e la
Regione Puglia. Con esso sono state destinate le
risorse vincolate dello Stato rivenienti dalla Del.
CIPE n. 35/05, ammontanti a 20 MEURO. Il 29
novembre 2007 è stato stipulato il I Atto
Integrativo all'A.P.Q. "Politiche giovanili" tra il
Ministero dello Sviluppo Economico, la
Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento per le politiche giovanili e la
Regione Puglia. Con esso sono state destinate
nuove risorse vincolate dello Stato rivenienti
dalla Del. CIPE n. 3/06, ammontanti a 10
MEURO. In data 4 aprile 2008 è stato sottoscrit-
to il II Atto Integrativo all'A.P.Q. "Politiche gio-
vanili" tra il Ministero dello Sviluppo
Economico, la Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento per le politiche giovanili
e la Regione Puglia. Con esso sono state destina-
te ulteriori risorse vincolate dello Stato per un
totale di euro 8.376.000,00, con le quali si preve-
de la realizzazione di tre interventi, finanziati
dalla Legge n. 248/06, come da prospetto
seguente:

L'attuazione dei singoli progetti avverrà a
seguito di bando di concorso nell'ambito dell'ini-
ziativa denominata "Principi attivi: giovani idee
per un Puglia migliore", facente parte del
Documento di indirizzo in materia di politiche
giovanili, adottato con deliberazione della
Giunta Regionale n. 175 del 19.2.2008.

Per rendere operativa l'attuazione di tali pro-
getti è ora necessario iscrivere nel bilancio di
previsione 2008 le risorse vincolate disponibili
per la realizzazione dell'Atto Integrativo in
oggetto, a valere sulla suddetta Legge n. 248/06.

Per quanto concerne l'iscrizione delle poste sul
bilancio di previsione 2008, l'Allegato 1, che costi-

tuisce parte integrante della presente deliberazione,
riporta le variazioni di bilancio in aumento necessa-
rie per l'utilizzazione del finanziamento.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUI ALLA L. R. n. 28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

Variazioni di bilancio in termini di competenza
e cassa

Operare le variazioni in aumento al bilancio di
previsione 2008 riportate all'Allegato 1, facente
parte integrante del presente provvedimento, sul
versante dell'entrata e della spesa, laddove l'accerta-
mento di entrata è costituito dall'APQ "Politiche

Codice Titolo intervento Importo euro
PI 01 Principi attivi. Giovani idee per una Puglia migliore 7.600.000,00
PI 02 Azioni di sistema 400.000,00
PI 03 Azioni di sistema per la costituzione di un fondo per il 376.000,00

microcredito giovanile
Totale 8.376.000,00



giovanili" - II Atto Integrativo, sottoscritto il
4.4.2008.

Alla luce di quanto rappresentato, si propone
pertanto:

1) di prendere atto dell'APQ "Politiche giovani-
li" - II Atto Integrativo, sottoscritto il
4.4.2008;

2) di effettuare le variazioni al bilancio di previ-
sione 2008, così come riportate nell'Allegato
1. Al fine di consentire una gestione corretta
ed efficiente dell'Atto, sia sotto l'aspetto orga-
nizzativo che finanziario, si propone inoltre:

- in ottemperanza al paragrafo 6.6 dell'Intesa
Istituzionale di Programma, di autorizzare il diri-
gente del Settore Politiche giovanili e Sport, al
quale è attribuita la competenza per la fase della
realizzazione degli interventi previsti
dall'A.P.Q., ad effettuare impegni e pagamenti a
valere sulla U.P.B. unica 10.3.5 "Intese
Istituzionali di Programma", di competenza del
Settore Programmazione e Politiche
Comunitarie;

- nel caso in cui dovesse essere necessario il
coinvolgimento di altre strutture regionali,
secondo la tipologia dei progetti che saranno
finanziati, di demandare al responsabile del-
l'attuazione dell'Accordo la facoltà di indivi-
duare e impegnare tali strutture per la fase
della realizzazione, sia tecnica che finanzia-
rio-contabile.

L'Assessore al Bilancio e Programmazione,
sulla base delle risultanze istruttorie come innan-
zi illustrate, propone alla Giunta l'adozione del
conseguente atto finale.

L'atto deliberativo è di competenza della G. R. a
norma dell'art 4 comma 4 sub K) della L. R. n. 7/97,
in quanto concernente procedure disciplinate dalla
L.R. n. 28/01 art. 42 e dalla L.R. n. 41/07 art. 10.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore al Bilancio e Programmazione;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente f.f. dell'Ufficio
Gestione finanziaria e dal Dirigente
Responsabile del Settore Programmazione e
Politiche Comunitarie;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto dell'APQ "Politiche giovanili" -
II Atto Integrativo, sottoscritto il 4.4.2008;

- di operare le variazioni in c/competenza, sul ver-
sante dell'entrata e della spesa, al bilancio 2008
così come riportato all'Allegato 1;

- di autorizzare il dirigente del Settore Politiche
giovanili e Sport, al quale è attribuita la competen-
za per la fase della realizzazione degli interventi
previsti, ad effettuare impegni e pagamenti a vale-
re sulla U.P.B. unica 10.3.5 "Intese Istituzionale di
Programma", di competenza del Settore
Programmazione e Politiche Comunitarie;

- di demandare al responsabile dell'attuazione
dell'Accordo la facoltà di individuare e impe-
gnare altre strutture regionali per la fase della
realizzazione, sotto l'aspetto sia tecnico che
finanziario-contabile, qualora ritenuto neces-
sario in virtù della tipologia dei progetti
finanziati;

- di impegnare il Settore Programmazione e
Politiche Comunitarie a notificare il presente
provvedimento ai dirigenti del Settore
Politiche giovanili e Sport, responsabile del-
l'attuazione dell'Accordo, e del Settore
Ragioneria per la titolarità degli atti di impe-
gno e pagamento;

- di trasmettere per conoscenza il presente
provvedimento al Consiglio Regionale, a
norma dell'art 10 della L.R. n. 41/07;

- di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P. ai sensi dell'art. 42 della L.R. n. 28/01
e successive modificazioni e integrazioni.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 giugno 2008, n. 918

Atto di intesa regionale per l’autorizzazione
alla costruzione ed all’esercizio di una stazio-
ne elettrica 380/150 KV nel comune di Troia e
raccordi all’elettrodotto a 380 KV “
Benevento II – Foggia”.

Il Vicepresidente allo Sviluppo Economico ed
Innovazione Tecnologica, Dott. Alessandro
Frisullo, sulla base dell'istruttoria espletata dal
Dirigente f.f. dell'Ufficio Industria Energetica,
confermata dal Dirigente del Settore Industria-
Industria Energetica, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

- con nota prot. TE/P2007005336 del 26/4/2007
la società Terna s.p.a. ha presentato, al
Ministero dello Sviluppo Economico -
Direzione Generale per l'Energia e le Risorse
Minerarie ed al Ministero dell'Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare -
Direzione Generale per la Difesa del Suolo,
domanda con relativo progetto di autorizza-
zione alla costruzione ed all'esercizio di una
stazione elettrica 380/150 KV nel Comune di
Troia e raccordi all'elettrodotto a 380 KV
"Benevento II - Foggia" e che la stessa si
rende necessaria al fine di raccogliere la pro-
duzione di energia dei numerosi parchi eolici
previsti nell'area e di immetterla direttamente
sulla rete primaria di trasmissione;

- con nota del 3/7/07 - prot. 11302, il Ministero
ha comunicato l'avvio del procedimento auto-
rizzativo;

- con nota del 3/10/07 - prot.16317, ai sensi
dell'art.14 della L.241/90 e s.m., il Ministero
ha convocato la riunione della Conferenza di
Servizi, al fine di consentire all'Amm/ne pro-
cedente di acquisire intese, concerti e nulla-
osta delle Amm/ni ed Enti coinvolti;

- con ns. nota del 15/10/07 - prot. 38/10439 ,
trasmesso Via fax, è stato espresso parere

favorevole alla costruzione dell'impianto;

- con nota del 23/11/07 - prot. 19704, il
Ministero ha trasmesso il resoconto verbale
della riunione della Conferenza di Servizi del
16/10/07, formulando di acquisire l'atto d'in-
tesa da parte della Regione Puglia, nonché
tutti i pareri necessari, non ancora
pervenuti,per la conclusione del procedimen-
to autorizzativo dell'opera;

VISTE:

- la legge costituzionale n.3 del 18.10.2001
"Modifiche al Titolo V parte II della
Costituzione";

- l'art. 1-sexies del decreto legge 29 agosto
2003, n.239, recante disposizioni urgenti per
la sicurezza e lo sviluppo del sistema energe-
tico nazionale e per il recupero di potenza di
energia elettrica, convertito nella legge 27
ottobre 2003, n.290, come modificato dall'art.
1, comma 26 della legge 23 agosto
2004,n.239, per cui la costruzione e l'esercizio
degli elettrodotti facenti parte della rete
nazionale di trasporto dell'energia elettrica
sono attività dì preminente interesse statale e
sono soggetti ad un'autorizzazione unica, rila-
sciata dal Ministero dello Sviluppo
Economico di concerto con il Ministero
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare e previa intesa con la Regione o le
regioni interessate;

- la legge 23 agosto 2004, n.239 di riordino del
settore energetico, nonché di delega al
Governo per il riassetto delle disposizioni
vigenti in materia di energia;

TUTTO CIÒ PREMESSO

Si propone alla Giunta regionale di esprimere
l'intesa, di cui all'art. 1 - sexies del decreto legge
n.239/03 convertito nella legge n.290/03 ed infi-
ne modificato dalla legge n.239/04, al fine del
rilascio della autorizzazione unica da parte del
Ministero dello Sviluppo Economico, di concer-



to con il Ministero dell'Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare, prevista dalle stesse
disposizioni, relativa all'istanza presentata dalla
società Terna S.p.a.ed avente per oggetto l'auto-
rizzazione alla costruzione ed all'esercizio di una
stazione   elettrica 380/150 KV nel Comune di
Troia e raccordi all'elettrodotto a 380 KV
"Benevento II - Foggia";

Copertura Finanziaria di cui alla L R. n. 28/01
e successive modificazioni ed integrazioni

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella catego-
ria d'atti di competenza della Giunta Regionale,
ai sensi della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lett. K.
L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l'adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore allo Sviluppo Economico ed
Innovazione Tecnologica;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1) di esprimere l'intesa, di cui all'art.1 - sexies
del decreto legge n.239/03 convertito nella legge
n. 290/03 ed infine modificato dalla legge n.
239/04, al fine del rilascio dell'autorizzazione
unica da parte del Ministero dello Sviluppo
Economico, di concerto con il Ministero
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare, prevista dalle stesse disposizioni, relativa
all'istanza presentata dalla società Terna S.p.a. ed

avente per oggetto l'autorizzazione alla costru-
zione ed all'esercizio di una stazione elettrica
380/150 KV nel Comune di Troia e raccordi all'e-
lettrodotto a 380 KV "Benevento II -Foggia";

2) di dare atto che le opere in argomento sono
individuate nella cartografia e nelle note tecniche
inviate dalla società Terna S.p.a. alla Regione
con nota prot. TE/P2007012027 del 9 ottobre
2007;

3)di subordinare il procedimento autorizzativo
dell'opera da realizzare, da parte del Ministero
dello Sviluppo Economico, di concerto con il
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare, prevista dalle stesse dispo-
sizioni, relativa all'istanza presentata dalla
società Terna S.p.a., alle risultanze della
Conferenza di Servizi finale, acquisiti tutti i
pareri necessari;

4) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Ministero dello Sviluppo Economico -
Direzione Generale per l'Energia e le Risorse
Minerarie per i successivi adempimenti di com-
petenza nonché, per opportuna conoscenza, al
Ministero dell'Ambiente della Tutela del
Territorio e del Mare - Direzione Generale della
Difesa del Suolo, al Comune di Troia, alla
Provincia di Foggia ed alla Soc. Terna S.p.a. -
Direzione Operation Italia, Pianificazione e
Sviluppo Rete , Via Arno 64, 00198 Roma a cura
del Settore Industrie

5) di pubblicare il presente atto, sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento è esecutivo.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 giugno 2008, n. 919

Atto di intesa regionale per l’autorizzazione
alla costruzione ed all’esercizio dei nuovi rac-
cordi a 150 KV all’esistente stazione elettrica
di “Vallesaccarda” nel comune di Anzano di
Puglia (Fg).

Il Vicepresidente allo Sviluppo Economico ed
Innovazione Tecnologica, Dott. Alessandro
Frisullo, sulla base dell'istruttoria espletata dal
Dirigente f.f. dell'Ufficio Industria Energetica,
confermata dal Dirigente del Settore Industria-
Industria Energetica, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

- con nota prot. TEAOTNA/P2006000774 del
26/5/2006 la società Terna s.p.a. ha presentato,
al Ministero dello Sviluppo Economico -
Direzione Generale per l'Energia e le Risorse
Minerarie ed al Ministero dell'Ambiente e
della Tutela del Territorio -Direzione Generale
per la Difesa del Suolo, domanda con relativo
progetto di autorizzazione alla costruzione ed
all'esercizio dei nuovi raccordi a 150 KV all'e-
sistente stazione elettrica di "Vallesaccarda"
nel Comune di Anzano di Puglia (Fg) e che gli
stessi si rendono necessari al fine di collegare
direttamente i punti di raccolta eolici di
Anzano ed Accadia direttamente alla Stazione
di Vallesaccarda e non più alla linea a 150 kv
denominata Lacedonia - Vallesaccarda.Tali
raccordi interessano il territorio della Regione
Puglia nella Provincia di Foggia e il Comune
di Anzano di Puglia, in particolare entrambi i
raccordi si sviluppano per una lunghezza tota-
le di m.281,80 e 282,80 in località "Padula di
Pozzi" e saranno realizzati mediante l'infissio-
ne di n°2 nuovi sostegni Pia e Plb, lo stendi-
mento e la tesatura di n° 6 conduttori di ener-
gia e n° 1 corda di guardia e comporteranno
l'abolizione di n° 3 sostegni dell'esistente elet-
trodotto a 150 kv Vallesaccarda - Lacedonia;

- con nota del 9/11/06 - prot.0018685, ai sensi
dell'art. 14 della L.241/90 e s.m., il Ministero

ha convocato la riunione della Conferenza di
Servizi, al fine di consentire all'Amm/ne pro-
cedente di acquisire intese, concerti e nulla-
osta delle Amm/ni ed Enti coinvolti;

- con nota del 05/02/07 - prot. 0002153, il
Ministero ha trasmesso il resoconto verbale
della riunione della Conferenza di Servizi del
29/11/06, formulando di acquisire l'atto d'inte-
sa da parte della Regione Puglia, nonché tutti i
pareri necessari, non ancora pervenuti,per la
conclusione del procedimento autorizzativo
dell'opera;

- con nota del 21/08/07 - prot. 0015660, il
Ministero ha richiesto l'atto d'intesa da parte
della Regione Puglia nell'ambito del procedi-
mento di autorizzazione per la costruzione e
l'esercizio dei nuovi raccordi a 150 kv all'esi-
stente stazione elettrica di "Vallesaccarda" nel
comune di Anzano di Puglia (Fg).

VISTE:

- la legge costituzionale n.3 del 18.10.2001
"Modifiche al Titolo V parte II della
Costituzione";

- l'art. 1-sexies del decreto legge 29 agosto
2003, n. 239, recante disposizioni urgenti per
la sicurezza e lo sviluppo del sistema energeti-
co nazionale e per il recupero di potenza di
energia elettrica, convertito nella legge 27
ottobre 2003, n.290, come modificato dall'art.
1, comma 26 della legge 23 agosto
2004,n.239, per cui la costruzione e l'esercizio
degli elettrodotti facenti parte della rete nazio-
nale di trasporto dell'energia elettrica sono
attività di preminente interesse statale e sono
soggetti ad un'autorizzazione unica, rilasciata
dal Ministero dello Sviluppo Economico di
concerto con il Ministero dell'Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare e previa
intesa con la Regione o le regioni interessate;

- la legge 23 agosto 2004, n.239 di riordino del
settore energetico, nonché di delega al
Governo per il riassetto delle disposizioni
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vigenti in materia di energia;

Tutto ciò premesso

Si propone alla Giunta regionale di esprimere l'in-
tesa, di cui all'art.1 - sexies del decreto legge
n.239/03 convertito nella legge n.290/03 ed infine
modificato dalla legge n.239/04, al fine del rilascio
della autorizzazione unica da parte del Ministero
dello Sviluppo Economico, di concerto con il
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio
e del Mare, prevista dalle stesse disposizioni, relati-
va all'istanza presentata dalla società Terna S.p.a. ed
avente per oggetto l'autorizzazione alla costruzione
ed all'esercizio dei nuovi raccordi a 150 kv all'esi-
stente stazione elettrica di "Vallesaccarda" nel
comune di Anzano di Puglia(Fg);

Copertura Finanziaria di cui alla L R. n. 28/01
e successive modificazioni ed integrazioni

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella categoria
d'atti di competenza della Giunta Regionale, ai sensi
della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lett. K. L'Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l'a-
dozione del conseguente atto Finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore allo Sviluppo Economico ed
Innovazione Tecnologica;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Settore;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1) di esprimere l'intesa, di cui all'art. 1 - sexies del
decreto legge n. 239/03 convertito nella legge n.
290/03 ed infine modificato dalla legge n. 239/04, al

fine del rilascio dell'autorizzazione unica da parte
del Ministero dello Sviluppo Economico, di concer-
to con il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare, prevista dalle stesse disposi-
zioni, relativa all'istanza presentata dalla società
Terna S.p.a. ed avente per oggetto l'autorizzazione
alla costruzione ed all'esercizio dei nuovi raccordi a
150 kv all'esistente stazione elettrica di
"Vallesaccarda" nel comune di Anzano di Puglia
(Fg);

2) di dare atto che le opere in argomento sono
individuate nella cartografia e nelle note tecniche
inviate dalla società Terna S.p.a. alla Regione con
nota prot. TEAOTNA/P2007000051 del 16
Gennaio 2007;

3) di subordinare il procedimento autorizzativo
dell'opera da realizzare, da parte del Ministero dello
Sviluppo Economico, di concerto con il Ministero
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare, prevista dalle stesse disposizioni, relativa
all'istanza presentata dalla società Terna S.p.a., alle
risultanze della Conferenza di Servizi finale, acqui-
siti tutti i pareri necessari;

4) di trasmettere copia del presente provvedimen-
to al Ministero dello Sviluppo Economico per i suc-
cessivi adempimenti di competenza nonché, per
opportuna conoscenza, al Ministero dell'Ambiente
della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione
Generale della Difesa del Suolo, al Comune di
Anzano di Puglia, alla Provincia di Foggia ed alla
Soc. 
- Dir. Ingegneria e Mantenimento Impianti,

Area Operativa Trasmissione, Via G. Porzio
4, 80143 Napoli a cura del settore industria

5) di pubblicare il presente atto, sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia. Il presente prov-
vedimento è esecutivo.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 giugno 2008, n. 922

Delibera CIPE n. 35/2005. Accordo di pro-
gramma Quadro “Studi di fattibilità”.
Modifica Deliberazioni di Giunta regionale n.
1073/07 e n. 224/08. Approvazione dello sche-
ma di convenzione regolante i rapporti tra la
Regione Puglia e i soggetti attuatori.
Variazioni compensative al Bilancio 2008.

L'Assessore al Bilancio e Programmazione,
Francesco Saponaro, sulla base dell'istruttoria
espletata dall'Ufficio Piano Strategico e
dall'Ufficio Gestione Finanziaria, confermata dal
Dirigente del Settore Programmazione e
Politiche Comunitarie, riferisce quanto segue:

"Con deliberazione n. 1073 del 04/07/2007 la
Giunta regionale ha approvato l'elenco definitivo
degli studi di fattibilità, con l'individuazione dei
relativi soggetti attuatori, da finanziare, per un
importo pari a 6 Meuro, con le risorse di cui alla
deliberazione CIPE n. 35/2005 "Fondi per le
Aree Sottoutilizzate" (di seguito FAS) per il suo
inserimento nell' Accordo di Programma da pro-
porre e sottoscrivere con lo Stato, dando manda-
to al Dirigente del Settore Programmazione e
Politiche Comunitarie di predisporre tutti gli
adempimenti per la sottoscrizione dell'Accordo
stesso.

In data 18 dicembre 2007 è stato sottoscritto,
tra la Regione Puglia e il Dipartimento Politiche
di sviluppo e di coesione presso il Ministero
dello Sviluppo Economico, titolare della gestio-
ne dei FAS, l'Accordo di Programma Quadro
"Studi di Fattibilità", riferito all'elenco proposto
dalla Regione con la deliberazione di Giunta
regionale n. 1073/2007.

Con deliberazione n. 224 del 26.02.2008 la
Giunta Regionale ha deliberato di prendere atto
dell'Accordo di Programma "Studi di fattibilità"
e di disporre le opportune variazioni al bilancio
di previsione 2008. L'allegato 1 alla stessa deli-
bera riporta l'elenco degli Studi di fattibilità da
realizzare, con l'individuazione, oltre che dei

soggetti attuatori, anche del Settore regionale
competente per la gestione delle attività e proce-
dure amministrative per la realizzazione degli
stessi Studi.

Per lo Studio di fattibilità SF14 " Studio per la
predisposizione del documento Unico di pro-
grammazione" (asse 9), la Giunta regionale, con
deliberazione n. 860 del 27/05/2008 ha modifica-
to il predetto allegato alla D.G.R. n. 224 del
26/02/2008, individuando quale soggetto attuato-
re la Agenzia Regionale per la Tecnologia e
Innovazione - ARTI -, in sostituzione del Settore
Programmazione e Politiche Comunitarie, ferma
restando la titolarità di quest'ultimo per l'azione
di indirizzo e coordinamento dell'intervento,
oltre che per le relative attività amministrative.

Per lo Studio di Fattibilità SF 09 "Criteri di
selezione ed integrazione degli investimenti sui
beni culturali, le attività culturali e le azioni di
attrazione" (Asse 4), l'elenco approvato dalla
Giunta regionale ha individuato quale soggetto
attuatore la società Finpuglia s.p.a, società in
house.

Nella seduta dell' 11/03/08, così come formal-
mente comunicato dall'Assessore al Bilancio e
Programmazione, con nota n. 397/SP del
3/03/08, al Dirigente del Settore
Programmazione e Politiche Comunitarie, la
Giunta regionale ha condiviso l'opportunità di
avvalersi dell'ARTI anche per l'elaborazione del
predetto Studio.

L'ARTI, infatti, nella sua qualità di organismo
tecnico operativo e strumentale della Regione, è
la struttura che meglio può assicurare la più cor-
retta applicazione delle necessarie sinergie anche
con i sistemi di ricerca e di innovazione nell'am-
bito dei programmi di sviluppo territoriale con-
nessi all'attrattività dei beni culturali e delle atti-
vità culturali locali. E' necessario, pertanto,
modificare il soggetto attuatore dello Studio in
questione sostituendo la società Finpuglia S.P.A.
con FARTI.

Inoltre, in relazione all'esigenza di favorire i
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migliori orientamenti ed indirizzi da parte delle
strutture regionali competenti per materia agli Studi
di comparto già assegnati all'attuazione a soggetti
diversi dall'Amministrazione regionale (Autorità di
Bacino, ARPA, Sviluppo Italia, FINPUGLIA,
ARTI), si ritiene opportuno attribuire la competenza
per la gestione delle attività e procedure di realizza-
zione degli stessi Studi di fattibilità ai Settori regio-
nali competenti per materia, assicurando comunque,
in sede di definizione di disciplina regolante i rap-

porti tra Regione e soggetti attuatori individuati, il
necessario monitoraggio e controllo direzionale del
Settore Programmazione e Politiche Comunitarie,
sottoscrittore e responsabile dell'Accordo do
Programma Quadro "Studi di Fattibilità".

La tabella che segue riporta l'elenco degli studi
e i corrispondenti Settori regionali competenti
per la gestione delle attività e delle procedure
amministrative

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 115 del 18-7-2008 13385



L'All. 1, che costituisce parte integrante della
presente deliberazione, quantifica le variazioni
compensative da apportare al Bilancio di previ-
sione 2008 per allineare 1' attribuzione delle
risorse della delibera CIPE n. 35/05 secondo la

suddivisione per Settori dettagliata nel prospetto
precedente.

Si rende infine necessario provvedere ad approva-
re lo schema generale di convenzione, Allegato n. 2
al presente provvedimento e di esso parte integran-
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te, per disciplinare i rapporti tra la Regione e i
Soggetti attuatori diversi dall'Amministrazione
regionale, predisposto dal Settore Programmazione
e Politiche Comunitarie. Ciascuno dei Settori com-
petenti per la gestione delle attività e procedure di
realizzazione dei diversi Studi di fattibilità su indi-
cati, potrà adattare tale schema alla specificità di
ciascuno studio e dovrà sottoscrivere la convenzio-
ne comunque entro il 31.12.2008, termine ultimo
definito per l'assunzione degli obblighi giuridica-
mente vincolanti per gli interventi finanziati con i
fondi di cui alla deliberazione Cipe n. 35/2005.

Copertura finanziaria di cui alla legge regionale
28/2001 e successive modifica/ioni ed integrazio-
ni

Variazioni di bilancio in termini di competenza e
cassa

Effettuare le variazioni compensative di bilancio
in conto competenza e cassa, così come riportato nel
prospetto di cui all'Allegato n. 1 che costituisce
parte integrante della presente deliberazione, ai
sensi dell'art. 42 della L.R. 28/2001 e successive
modifiche ed integrazioni e dell'art. 10 della L.R. n.
41/07, sul versante della spesa, laddove l'accerta-
mento di entrata è costituito dall'APQ "Studi di fat-
tibilità" sottoscritto il 18/12/2007, a valere sulla
Delibera Cipe n. 35/2005 quota D5. L'entrata resta
garantita dal cap. 2032388 con le risorse iscritte con
D.G.R. n. 224/08.

L'Assessore al Bilancio e Programmazione, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate, propone alla Giunta l'adozione del seguente
atto finale che rientra nella specifica competenza
della Giunta Regionale, ai sensi del comma 4 del-
l'art. 4 della L.R. 7/97 lett. a) e d).

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta
dellAssessore al Bilancio e Programmazione;

- Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte dei dirigenti responsabi-
li per competenza in materia che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell'Assessore al
Bilancio, Programmazione e Politiche
Comunitarie;

- di individuare per lo studio SF 09 "Criteri di
selezione ed integrazione degli investimenti
sui beni culturali, le attività culturali e le azio-
ni di attrazione" quale soggetto attuatore 

- l'Agenzia regionale per le Tecnologie e
l'Innovazione -ARTI - in luogo di Finpuglia
S.P.A.;

- di individuare inoltre, in considerazione della
specificità dello studio, a modifica delle pre-
cedenti determinazioni, l'Agenzia Regionale
Sanitaria - ARES - quale soggetto attuatore
dello Studio SF 08 "Studio di Fattibilità per
migliorare l'offerta dei servizi socio?sanitari
territoriali", in sostituzione della Società
Finpuglia S.p.a.;

- di definire nell'elenco che segue, a modifica e
sostituzione delle precedenti deliberazioni di
Giunta regionale n. 1073 del 4.7.2007 e n. 224
del 26.2.2008, l'individuazione dei soggetti
attuatori e dei Settori regionali competenti per
la gestione delle attività e delle procedure di
realizzazione dell'Accordo di Programma
Quadro "Studi di Fattibilità" di attuazione
della deliberazione Cipe n. 35/2005, già sotto-
scritto dalla Regione in data 18.12.2007:
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- di provvedere alle variazioni compensative da
apportare al bilancio di previsione 2008,
riportate nel prospetto della spesa di cui
all'Allegato n.l alla presente Deliberazione,
parte integrante della stessa;

- di autorizzare i dirigenti dei Settori regionali
individuati nella colonna 5 della tabella pre-
cedente quali Settori competenti per la gestio-
ne delle attività e delle procedure di realizza-
zione di ciascuno Studio di fattibilità, a prov-
vedere agli adempimenti necessari per la rea-
lizzazione degli studi di fattibilità, ivi com-
presi gli atti contabili di impegno e di liquida-
zione nel limite massimo di spesa di cui al

costo del relativo Studio di fattibilità, così
come riportato nella colonna 3 della tabella
precedente, a valere sulla UPB unica 10.3.5
"intese Istituzionali di Programma", di perti-
nenza del Settore Programmazione e Politiche
Comunitarie;

- di approvare lo Schema generale di conven-
zione, allegato n. 2 al presente provvedimento
e di esso parte integrante, regolante i rapporti
tra la Regione e i soggetti attuatori degli inter-
venti SF02 (AdB), SF03 (AdB), SF04 (ARTI),
SF05 (ARPA), SF08 (ARES), SF09 (ARTI),
SF10 (Finpuglia), SF11 (Sviluppo Italia),
SF13 (Finpuglia);
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- di comunicare al Dipartimento Politiche di
Sviluppo e di Coesione - Servizio Intese - , a
cura del Settore Programmazione e Politiche
Comunitarie, le modifiche operate con il pre-
sente provvedimento alle determinazioni
assunte con la precedente deliberazione di
Giunta regionale n. 1073 del 4.7.2007, a base
dell'Accordo di Programma Quadro "Studi di
Fattibilità" sottoscritto in data 18.12.2007 e di
chiedere allo stesso la convocazione del
Tavolo dei Sottoscrittori per la necessaria
condivisione;

- di stabilire che ciascuno dei Settori competen-
ti per la gestione delle attività e procedure di
realizzazione dei diversi Studi di fattibilità su
indicati, potrà adattare tale Schema di cui
all'allegato 2 alla specificità di ciascuno stu-
dio e dovrà sottoscrivere la convenzione
comunque entro il 31.12.2008;

- di trasmettere, a cura del Settore
Programmazione e Politiche Comunitarie, il
presente provvedimento ai Settori competenti
per l'attuazione del presente provvedimento
per l'attuazione dello stesso;

- di trasmettere per conoscenza il presente
provvedimento al Consiglio Regionale, a
norma dell'art. 10 comma 2 della L.R. n.
41/07 e dell'art 42 della L.R. n. 28/01 e suc-
cessive modifiche e integrazioni;

- di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P., ai sensi dell'art. 42 della L.R. n.
28/01 e successive modifiche e integrazioni.

IL SEGRETARIO 

Dr. Romano Donno 

IL PRESIDENTE 

On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 giugno 2008, n. 929

Progetto CCM (Centro per il Controllo delle
Malattie): “Programmi efficaci per la preven-
zione dell’obesità: il contributo dei SIAN”
Adesione e autorizzazione alla sottoscrizione
di convenzione con la Regione Toscana.

L'Assessore alle Politiche della Salute, Dr.
Alberto Tedesco, sulla base dell'istruttoria esple-
tata dalla Posizione Organizzativa "igiene degli
Alimenti e Nutrizione"Ufficio n°1, confermata
dal Dirigente del Settore Assistenza Territoriale e
Prevenzione , riferisce quanto segue:

Nell'ambito delle azioni di prevenzione attiva
su indicazioni del Ministero della Salute e del
CCM, la Regione Puglia partecipa con funzioni
di coordinamento insieme alle regioni Toscana
(capofila) , Veneto ed Emilia Romagna al proget-
to CCM "programmi efficaci per la prevenzione
dell'obesità: il contributo del SIAN." Questo pro-
getto si propone di:

- valorizzare ed ampliare le competenze e le
capacità di intervento dei SIAN per quanto
riguarda la prevenzione di obesità e sovrappe-
so,con la creazione di una rete integrata dei
SIAN come luogo dedicato a favorire il con-
fronto fra le pratiche,la discussione e la valo-
rizzazione delle esperienze più efficaci

- identificare e diffondere i metodi di interven-
to efficaci nel settore;

- condividere le buone pratiche di intervento
disponibili in Italia e accreditarle per la loro
diffusione, attraverso un processo telematico
di coordinamento e di formazione continua
degli operatori dei SIAN.

La Regione Toscana con nota e-mail del 23 aprile
2008 ha trasmesso lo schema di convenzione per la
realizzazione del citato progetto ,in duplice copia,
con cui si è proceduto alla ripartizione del previsto
finanziamento nazionale, da sottoscrivere con la
medesima regione per dare avvio alle azioni concor-

date nel progetto esecutivo.

Per motivi in premessa richiamati si propone di
confermare la partecipazione della Regione
Puglia al progetto CCM "Programmi efficaci per
la prevenzione dell'obesità:il contributo dei
SIAN" e di provvedere,contestualmente all'ap-
provazione della convenzione ,che si allega al
presente atto a farne parte integrante e sostanzia-
le relativa alle modalità di rapporto tra questa
amministrazione e la regione Toscana.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R.
n° 28/01

Dal presente provvedimento non deriva onere a
carico del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il presente schema di provvedimento viene sot-
toposto all'esame della Giunta Regionale in virtù
dell'art. 4, comma 4, lettera d della L.R. 7/97.

L'Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie propone alla Giunta l'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presen-
te schema di provvedimento dal Responsabile
della P.O. e dal Dirigente del Settore;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni innanzi esposte che qui si
intendono integralmente riportate:

1. di confermare la partecipazione della
Regione Puglia al progetto " Programmi efficaci
per la prevenzione dell'obesità:il contributo dei
SIAN";



2. di dare mandato al Dirigente del settore
Assistenza Territoriale - Prevenzione
dell'Assessorato alle Politiche della Salute per la
sottoscrizione, con la regione Toscana,della con-
venzione che si allega al presente atto a farne
parte integrante e sostanziale nonché per l'ado-
zione di ogni iniziativa mirante al conseguimen-
to degli obiettivi definiti dal progetto.

3. di pubblicare il presente atto sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 giugno 2008, n. 934

Legge regionale 30/09/2004, n. 15 e successive
modificazioni – Nuovi criteri di corrisponden-
za e di compatibilità ai fini dell’approvazione
regionale della determinazione e/o modifiche
della Pianta Organica.

L'Assessore alla Solidarietà, sulla base dell'i-
struttoria espletata dall'Ufficio Terzo Settore,
confermata dalla Dirigente del Settore Sistema
Integrato Servizi Sociali, riferisce quanto segue:

L'entrata in vigore del T.U. del Pubblico
Impiego (d. lgs. 165/2001) nonché il rinnovato
quadro normativo delle politiche sociali della
Regione Puglia, con specifico riferimento alla
disciplina del sistema integrato dei servizi socia-
li e alla legge di riordino delle IPAB, richiede
una rivisitazione complessiva dei criteri di corri-
spondenza e di compatibilità ai fini dell'approva-
zione regionale per la determinazione e/o modi-
ficazione della Pianta Organica delle Istituzioni
di Assistenza e Beneficenza (II.PP.A.B.) appro-
vati con atto di Giunta Regionale n. 1280 del 14
settembre 2001.

Si propone, pertanto, di approvare i seguenti
criteri di riferimento per l'approvazione regiona-
le delle deliberazioni delle IPAB riguardante le
determinazioni e/o modifiche delle piante orga-
niche come segue:

1) Le dotazioni organiche devono essere deter-
minate in conformità alle disposizioni di cui
all'art. 6 del D. lgs. N. 165/2001 anche al fine di:
- accrescere l'efficienza degli enti;
- razionalizzare il costo del lavoro contenendo

la spesa complessiva del personale, diretta e
indiretta, entro i vincoli di finanza pubblica;

- realizzare la migliore utilizzazione delle risor-
se umane curando la formazione e lo sviluppo
professionale dei dipendenti, garantendo pari
opportunità alle lavoratrici e ai lavoratori e
applicando condizioni uniformi rispetto a
quelle del lavoro privato;

a) Le II.PP.A.B., ai sensi dell'art. 6, comma 3,
del Decreto Legislativo n. 165/2001, sono tenute
a definire le piante organiche e ad effettuare la
ridefinizione delle stesse periodicamente e
comunque a scadenza triennale, nonché, ove
risulti necessario, a seguito di riordino, fusione,
trasformazione o trasferimento di funzioni;

b) Le determinazioni e/o modifiche delle
Piante Organiche devono essere effettuate nel
rispetto e nei limiti finanziari disposti dalla nor-
mativa vigente;

c) Le II.PP.A.B. sono tenute ad applicare nei
confronti del personale dipendente il trattamento
giuridico ed economico previsto dai contratti col-
lettivi nazionali.

Per la corrispondenza ai livelli assistenziali
previsti dai regolamenti regionali:

a) i provvedimenti di determinazione e/o modi-
fiche delle piante organiche, devono essere
conformi agli standards strutturali organizzativi
per ciascun tipo di struttura e servizi previsti
dalle leggi e regolamenti regionali in vigore che
costituiscono, comunque, il livello minimo inde-
rogabile;

b) le Piante organiche devono risultare deter-
minate in funzione della capacità ricettiva della
struttura assistenziale, tenuto conto :
- della tipologia della prestazione assistenziale

offerta;
- delle qualifiche del personale occorrenti in

relazione alle caratteristiche ed ai bisogni del-
l'utenza ospitata;

- della necessaria turnazione.

La capacità ricettiva di riferimento per le strut-
ture assistenziali sottoposte a specifica disciplina
nazionale e/o regionale sarà quella risultante dal
registro di iscrizione nell'albo dell'elenco regio-
nale.

Per la compatibilità con la dimensione dell'atti-
vità istituzionale, le II.PP.A.B. dovranno indica-
re nei provvedimenti di determinazione e/o



modifiche alle Piante organiche :

a) la sussistenza dei mezzi finanziari disponibi-
li derivanti dalle ordinarie e ricorrenti entrate in
misura congrua a soddisfare la copertura dell
'intera pianta organica;

b) l'entità patrimoniale;

c) il numero e la qualifica dei dipendenti in ser-
vizio con riferimento all'ultimo biennio;

d) il numero degli assistiti nell'ultimo biennio;

e) il periodo temporale di effettivo funziona-
mento dei servizi.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e S.M.I. 

dal presente provvedimento non deriva onere a
carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifi-
ca competenza della Giunta Regionale ai sensi
dell'art. 4 - comma 4, lettera K) - della l.r. n.
7/97.

L'Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l'adozione del conseguente atto.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta
dell 'Assessore;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal Dirigente del Settore;

- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di approvare i seguenti criteri di corrispon-
denza e di compatibilità per l'approvazione
regionale delle deliberazioni delle Istituzioni
Pubbliche di Assistenza e Beneficenza , di

determinazione e/o modifiche delle Piante
organiche del personale :

1) Le dotazioni organiche devono essere deter-
minate in conformità alle disposizioni di cui
all'art. 6 del D. lgs. N. 165/2001 anche al fine di:
- accrescere l'efficienza degli enti;
- razionalizzare il costo del lavoro contenendo

la spesa complessiva del personale, diretta e
indiretta, entro i vincoli di finanza pubblica;

- realizzare la migliore utilizzazione delle risor-
se umane curando la formazione e lo sviluppo
professionale dei dipendenti, garantendo pari
opportunità alle lavoratrici e ai lavoratori e
applicando condizioni uniformi rispetto a
quelle del lavoro privato;

2) Le II.PP.A.B., ai sensi dell'art. 6, comma 3,
del Decreto Legislativo n. 165/2001, sono tenute
a definire le piante organiche e ad effettuare la
ridefinizione delle stesse periodicamente e
comunque a scadenza triennale, nonché, ove
risulti necessario, a seguito di riordino, fusione,
trasformazione o trasferimento di funzioni;

3) Le determinazioni e/o modifiche delle
Piante Organiche devono essere effettuate nel
rispetto e nei limiti finanziari disposti dalla nor-
mativa vigente;

4) Le II.PP.A.B. sono tenute ad applicare nei
confronti del personale dipendente il trattamento
giuridico ed economico previsto dai contratti col-
lettivi nazionali.

Per la corrispondenza ai livelli assistenziali
previsti dai regolamenti regionali :

a) i provvedimenti di determinazione e/o modi-
fiche delle piante organiche, devono essere
conformi agli standards strutturali organizzativi
per ciascun tipo di struttura e servizi previsti
dalle leggi e regolamenti regionali in vigore che
costituiscono, comunque, il livello minimo inde-
rogabile;

b) le Piante organiche devono risultare deter-
minate in funzione della capacità ricettiva della
struttura assistenziale, tenuto conto :
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- della tipologia della prestazione assistenziale
offerta;

- delle qualifiche del personale occorrenti in
relazione alle caratteristiche ed ai bisogni del-
l'utenza ospitata;

- della necessaria turnazione.

La capacità ricettiva di riferimento per le strut-
ture assistenziali sottoposte a specifica disciplina
nazionale e/o regionale sarà quella risultante dal
registro di iscrizione nell'albo dell 'elenco regio-
nale.

Per la compatibilità con la dimensione dell'atti-
vità istituzionale, le II.PP.A.B. dovranno indica-
re nei provvedimenti di determinazione e/o
modifiche alle Piante organiche :

a)la sussistenza dei mezzi finanziari disponibi-
li derivanti dalle ordinarie e ricorrenti entrate in
misura congrua a soddisfare la copertura dell
'intera pianta organica;

b)l'entità patrimoniale;

c) il numero e la qualifica dei dipendenti in ser-
vizio con riferimento all'ultimo biennio;

d) il numero degli assistiti nell 'ultimo biennio;

e) il periodo temporale di effettivo funziona-
mento dei servizi.

- di demandare al Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali Ufficio Terzo Settore - gli
adempimenti conseguenti al presente provve-
dimento;

- di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 giugno 2008, n. 935

Legge regionale 21 marzo 2007, n. 7 “Norme
per le politiche di genere e i servizi di concilia-
zione vita-lavoro in Puglia” – Costituzione del
Tavolo Permanente di Partenariato sulle
Politiche di Genere – art. 4, comma 5 Legge
regionale n. 7/2007.

L'Assessore alla Solidarietà, sulla base dell'i-
struttoria espletata dall'Ufficio Politica per le
persone e le famiglie, confermata dalla Dirigente
dello stesso Ufficio e dalla Dirigente del Settore
Sistema Integrato Servizi Sociali, riferisce quan-
to segue.

La legge regionale 21 marzo 2007, n. 7 "Norme
per le politiche di genere e i servizi di concilia-
zione vita-lavoro in Puglia" all'art. 3, quali obiet-
tivi, prevede che la Regione favorisca la qualifi-
cazione di programmi di azione per lo sviluppo
economico, lo sviluppo urbano sostenibile e l'in-
clusione sociale, promuovendo il coordinamento
dei tempi e degli orari, nonché il monitoraggio
sulla qualità progettuale e gestionale degli spazi
delle città, al fine di sostenere le pari opportunità
fra uomini e donne e favorire la qualità della vita,
attraverso la conciliazione dei tempi di lavoro, di
relazione, di cura parentale e promuovendo l'uso
del tempo per fini di solidarietà sociale, impegno
sociale e politico.

L'art. 4 della medesima legge regionale, nel fis-
sare i compiti della Regione, al comma 2 stabili-
sce che la Regione, nel perseguire detti obiettivi,
integra le politiche temporali nei propri strumen-
ti di pianificazione e programmazione generali e
settoriali, promuove l'adozione da parte dei
comuni dei piani territoriali degli orari, dei tempi
e degli spazi, mentre al comma 3 stabilisce che la
Giunta Regionale fissi con regolamento i criteri e
le modalità per la predisposizione e l'attuazione
dei piani territoriali degli orari e degli spazi e per
la costituzione, la promozione e il sostegno delle
banche dei tempi di cui all'art. 27 della Legge n.
53 2000, nonché per il monitoraggio e la valuta-
zione degli interventi.
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Al fine di favorire un'intesa in merito all'appli-
cazione della legge, il comma 5 dell'art. 4 della
legge stabilisce che la Giunta Regionale di con-
certo con la Consigliera regionale di parità pro-
muova l'istituzione di un Tavolo Permanente di
Partenariato sulle Politiche di Genere, quale luogo
di confronto tra i componenti del Gruppo di lavo-
ro interassessorile di coordinamento, costituito
con deliberazione di Giunta Regionale n. 164 del
19.2.2008, come integrata dalla deliberazione di
Giunta Regionale n. 712 del 6.5.2008 e i rappre-
sentanti delle organizzazioni sindacali, delle asso-
ciazioni di categoria e delle associazioni datoriali,
delle istituzioni regionali di parità, delle associa-
zioni delle autonomie locali e del terzo settore,
definendone, sentite le predette organizzazioni, la
composizione, i compiti e le modalità di funziona-
mento del medesimo.

A questo scopo, con nota n. 42/SS/796/S
dell'08.04.2008 il Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali - L'ufficio Garante di Genere, di
concerto con la Consigliera Regionale di Parità,
ha avanzato formale proposta ai soggetti indicati
nel predetto, di composizione del Tavolo, defi-
nendone, altresì, le funzioni e le modalità di fun-
zionamento dello stesso, invitando gli stessi ad
esprimere osservazioni nel termine di 10 giorni.

Sulla base degli esiti di tale procedura di con-
sultazione, con il presente provvedimento si pro-
pone all'approvazione della Giunta Regionale la
costituzione del Tavolo Permanente di
Partenariato sulle Politiche di Genere, ai sensi
dell'art. 4. comma 5 della L.R. n. 7/2007. secon-
do la seguente definizione in ordine alla compo-
sizione, ai compiti e alle modalità di funziona-
mento del medesimo.

A. COMPOSIZIONE
Il Tavolo Permanente di Partenariato sulle

Politiche di Genere è composto da:
a. Ufficio Garante di Genere - nella persona

della Diligente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali che assicura il raccordo con il
Gruppo di Lavoro Interassessorile

b. Un una componente dell' ANCI Puglia
c. Un una componente dell'UTT Puglia

d. La Consigliera di Parità della Regione Puglia
effettiva o supplente

e. Un/una rappresentante per ciascuna istituzio-
ne regionale di parità

f. Quattro componenti designati dalle associa-
zioni dei datori di lavoro dell'industria, del
commercio, dell'artigianato e dell'agricoltura
maggiormente rappresentative a livello regio-
nale

g. Tre componenti designati dalle tre rappresen-
tanze sindacali maggiormente rappresentative
a livello regionale

h. Un/una componente per la rete dei Comitati
Impresa Donna delle Camere di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura di Puglia

i. Tre componenti designati dalle associazioni
presenti nell'albo delle associazioni e dei
movimenti femminili (art. 22 L.R. n. 7/2007)

j. Tre componenti designati dalle associazioni del
terzo settore aventi carattere regionale di cui
uno nominato dall'Osservatorio Regionale del
Volontariato.

B. FINZIONI
Il Tavolo Permanente di Partenariato svolge le

seguenti funzioni:
a. Favorire la qualificazione di programmi di

azione per lo sviluppo economico, lo sviluppo
urbano sostenibile e l'inclusione sociale, pro-
muovendo il coordinamento dei tempi e degli
orari nonché il monitoraggio sulla qualità pro-
gettuale e gestionale degli spazi delle città, al
fine di sostenere le pari opportunità tra uomi-
ni e donne;

b. Favorire lo sviluppo e la realizzazione di reti
e progetti volti a promuovere la qualità della
vita attraverso la conciliazione dei tempi di
lavoro, di relazione, di cura parentale, di for-
mazione e del tempo per sé;

c. Esprimere pareri e formulare proposte in ordi-
ne alla predisposizione degli atti di program-
mazione regionale che riguardano le politiche
di conciliazione vita-lavoro e, più in generale,
che integrino la dimensione di genere all'in-
terno della programmazione, attuazione e
valutazione delle strategie di sviluppo regio-
nale;

d. Promuovere sistemi di valorizzazione delle
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politiche di genere che riconoscano il molo
attivo della donna nella vita economica, poli-
tica e sociale; 

e. Contribuire alla sensibilizzazione, al trasferi-
mento e scambio di buone pratiche sui temi
delle politiche di genere e per la conciliazione
vita-lavoro.

C. MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO DEL
TAVOLO

Il Tavolo Permanente di Partenariato si riunisce
con frequenza almeno trimestrale ed è convocato
almeno dieci giorni lavorativi prima della data
prevista, per iscritto con indicazione dell'ordine
del giorno e invio della documentazione in
discussione.

La segreteria tecnica è assicurata dagli Uffici
del Settore Sistema Integrato Servizi Sociali
dell'Assessorato alla Solidarietà.

L'istituzione del Tavolo Permanente di
Partenariato sulle Politiche di Genere non pone
in essere oneri in capo al bilancio della Regione
Puglia.

D.GIUNTA ESECUTIVA DEL TAVOLO
Al fine di garantire la massima operatività del

Tavolo Permanente di Partenariato, viene costi-
tuita una giunta esecutiva del Tavolo, composta
da sei membri, i cui nominativi saranno indivi-
duati dal Tavolo Permanente di Partenariato fra
le seguenti rappresentanze:
- Un/una rappresentante dell' ANCI Un/una

rappresentante dell'UPI
- Un/una rappresentante della rete dei Comitati

Impresa Donna delle Camere di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura di Puglia

- Un/una rappresentante per le associazioni sin-
dacali maggiormente rappresentative 

- Un/una rappresentante delle istituzioni regio-
nali di parità

- La Consigliera di Parità della Regione Puglia
effettiva o supplente.

E. DURATA
I componenti del Tavolo Permanente di

Partenariato restano in carica per la durata della

legislatura nel corso della quale è stato insediato
e fino a 90 giorni dopo l'inizio di ogni legislatu-
ra.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i:

dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa a carico del bilancio regionale né a cari-
co degli enti per i cui debiti i creditori potrebbe-
ro rivalersi sulla Regione.

Il presente provvedimento rientra tra quelli di
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l'art. 4. comma 4, lett. a) della L.R. n. 7/1997.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l'adozione del presente provvedimento

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal Funzionario Istruttore,
dal Dirigente dell'Ufficio e dal Dirigente del
Settore;

- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di costituire, ai sensi dell'art. 4. comma 5
della L.R. n. 7/2007 un Tavolo Permanente di
Partenariato sulle Politiche di Genere, quale
luogo di confronto tra i componenti del
Gruppo di Lavoro Interassessorile di coordi-
namento di cui al comma 4 del medesimo art.
4 e i rappresentanti delle organizzazioni sin-
dacai, delle associazioni di categoria e delle
associazioni datoriali, delle istituzioni regio-
nali di parità, delle associazioni delle autono-

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 115 del 18-7-200813422



mie locali e del terzo settore, per la definizio-
ne del regolamento di cui al comma 3 del
richiamato art. 4 della L.R. n. 7/2007, da adot-
tarsi da parte della Giunta Regionale, in ordi-
ne ai criteri e le modalità per la predisposizio-
ne e valutazione dei piani territoriali degli
orari e degli spazi e per la costituzione, la pro-
mozione e il sostegno delle banche dei tempi
di cui all'art. 27 della L. 53/2000, nonché per
il monitoraggio e la valutazione degli inter-
venti, secondo la seguente definizione in ordi-
ne alla composizione, ai compiti e alle moda-
lità di funzionamento del medesimo.

A. COMPOSIZIONE
Il Tavolo Permanente di Partenariato sulle

Politiche di Genere è composto da:
a. Ufficio Garante di Genere nella persona della

Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali che assicura il raccordo con il
Gruppo di Lavoro Interassessorile

b. Un/una componente dell'ANCI Puglia
c. Un/una componente dell'UPI Puglia
d. La Consigliera di Parità della Regione Puglia

effettiva o supplente
e. Un una rappresentante per ciascuna istituzio-

ne regionale di parità
f. Quattro componenti designati dalle associa-

zioni dei datori di lavoro dell'industria, del
commercio, dell'artigianato e dell'agricoltura
maggiormente rappresentative a livello regio-
nale

g. Tre componenti designati dalle tre rappresen-
tanze sindacali maggiormente rappresentative
a livello regionale

h. Un una componente per la rete dei Comitati
Impresa Donna delle Camere di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura di Puglia

i. Tre componenti designati dalle associazioni
presenti nell'albo delle associazioni e dei
movimenti femminili (art. 22 L.R. n. 7/2007)

j. Tre componenti designati dalle associazioni del
terzo settore aventi carattere regionale di cui
uno nominato dall'Osservatorio Regionale del
Volontariato.

B. FUNZIONI
Il Tavolo Permanente di Partenariato svolge le

seguenti funzioni:
a. Favorire la qualificazione di programmi di

azione per lo sviluppo economico, lo sviluppo
urbano sostenibile e l'inclusione sociale, pro-
muovendo il coordinamento dei tempi e degli
orari nonché il monitoraggio sulla qualità pro-
gettuale e gestionale degli spazi delle città, al
fine di sostenere le pari opportunità tra uomi-
ni e donne;

b. Favorire lo sviluppo e la realizzazione di reti
e progetti volti a promuovere la qualità della
vita attraverso la conciliazione dei tempi di
lavoro, di relazione, di cura parentale, di for-
mazione e del tempo per sé;

c. Esprimere pareri e formulare proposte in ordi-
ne alla predisposizione degli atti di  program-
mazione regionale che riguardano le politiche
di conciliazione vita-lavoro e, più in generale,
che integrino la dimensione di genere all'in-
terno della programmazione, attuazione e
valutazione delle strategie di sviluppo regio-
nale;

d. Promuovere sistemi di valorizzazione delle
politiche di genere che riconoscano il ruolo
attivo della donna nella vita economica, poli-
tica e sociale;

e. Contribuire alla sensibilizzazione, al trasferi-
mento e scambio di buone pratiche sui temi
delle politiche di genere e per la conciliazione
vita-lavoro.

C. MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO DEL
TAVOLO

Il Tavolo Permanente di Partenariato si riunisce
con frequenza almeno trimestrale ed è convocato
almeno dieci giorni lavorativi prima della data
prevista, per iscritto con indicazione dell'ordine
del giorno e invio della documentazione in
discussione.

La segreteria tecnica è assicurata dagli Uffici
del Settore Sistema Integrato Servizi Sociali
dell'Assessorato alla Solidarietà.

L'istituzione del Tavolo Permanente di
Partenariato sulle Politiche di Genere non pone
in essere oneri in capo al bilancio della Regione
Puglia.
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D. GIUNTA ESECUTIVA DEL TAVOLO
Al fine di garantire la massima operatività del

Tavolo Permanente di Partenariato, viene costi-
tuita una giunta esecutiva del Tavolo, composta
da sei membri, i cui nominativi saranno indivi-
duati dal Tavolo Permanente di Partenariato fra
le seguenti rappresentanze:
- Un/una rappresentante dell' ANO Un/una rap-

presentante dell'UPI
- Un/una rappresentante della rete dei Comitati

Impresa Donna delle Camere di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura di Puglia

- Un/una rappresentante per le associazioni sin-
dacali maggiormente rappresentative

- Un/una rappresentante delle istituzioni regio-
nali di parità

- La Consigliera di Parità della Regione Puglia
effettiva o supplente.

E. DURATA
I componenti del Tavolo Permanente di

Partenariato restano in carica per la durata della
legislatura nel corso della quale è stato insediato e
fino a 90 giorni dopo l'inizio di ogni legislatura.

- di demandare, altresì, alla Dirigente del
Settore Sistema Integrato Servizi Sociali gli
adempimenti attuativi del presente provvedi-
mento;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 giugno 2008, n. 975

Atto di intesa regionale per l’autorizzazione
alla Società Moncada Costruzioni s.r.l. ora
Moncada Energy Group s.r.l. alla costruzione
ed all’esercizio di un collegamento (merchant-
line) in corrente continua da 400 kv – 500 MW
tra l’Italia e l’Albania.

Il Vicepresidente allo Sviluppo Economico ed
Innovazione Tecnologica, Dott. Alessandro
Frisullo, sulla base dell'istruttoria espletata dal
Dirigente f.f. dell'Ufficio Industria Energetica,
confermata dal Dirigente del Settore Industria-
Industria Energetica, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

- con nota prot. 649 del 13/03/2007 la società
Moncada Costruzioni S.r.l. ora Moncada
Energy Group S.r.l. ha presentato, al Ministero
dello Sviluppo Economico - Direzione
Generale per l'Energia e le Risorse Minerarie
ed al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare - Direzione Generale per
la Difesa del Suolo, domanda con relativo pro-
getto di autorizzazione alla costruzione ed
all'esercizio di un elettrodotto di interconnes-
sione (merchant-line) in corrente continua da
400 kv - 500 MW tra l'Italia e l'Albania, tra la
Stazione Elettrica di Brindisi Sud e la Stazione
Elettrica di Babica, nei pressi di Vlora in
Albania e che lo stesso consentirà di importare
in Italia l'energia elettrica prodotta attraverso
l'impianto eolico (fonte rinnovabile) tra i
Monti Kanalit e Lungara, della potenza instal-
lata di 500 MW.;

- con nota del 01/06/07 - prot.0009644, il
Ministero ha comunicato l'avvio del procedi-
mento autorizzativo;

- con nota del 03/07/07 - prot.0011342, ai sensi
dell'art. 14 della L.241/90 e s.m., il Ministero
ha convocato la riunione della Conferenza di
Servizi, al fine di consentire all'Amm/ne pro-
cedente di acquisire intese, concerti e nulla-
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osta delle Amm/ni ed Enti coinvolti;

- con nota del 17/09/07 - prot.0016324, il
Ministero ha trasmesso il resoconto verbale
della riunione della Conferenza di Servizi del
18/07/07, formulando di acquisire l'atto d'in-
tesa da parte della Regione Puglia.

VISTE:

- la legge costituzionale n.3 del 18.10.2001
"Modifiche al Titolo V parte II della
Costituzione";

- l'art. 1-sexies del decreto legge 29 agosto
2003, n.239, recante disposizioni urgenti per
la sicurezza e lo sviluppo del sistema energe-
tico nazionale e per il recupero di potenza di
energia elettrica, convertito nella legge 27
ottobre 2003, n.290, come modificato dal-
l'art.l, comma 26 della legge 23 agosto
2004,n.239, per cui la costruzione e l'esercizio
degli elettrodotti facenti parte della rete
nazionale di trasporto dell'energia elettrica
sono attività di preminente interesse statale e
sono soggetti ad un'autorizzazione unica, rila-
sciata dal Ministero delio Sviluppo
Economico di concerto con il Ministero
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare e previa intesa con la Regione o le
regioni interessate;

- la legge 23 agosto 2004, n.239 di riordino del
settore energetico, nonché di delega al
Governo per il riassetto delle disposizioni
vigenti in materia di energia;

- la deliberazione di Giunta Regionale n° 477
del 31/03/2008 con la quale, considerato che
l'opera è di importanza strategica per le poli-
tiche energetiche, esaminate le misure di miti-
gazione e di compensazione ambientale pro-
poste, ha espresso parere favorevole con con-
dizioni e prescrizioni.

Tutto ciò premesso

Si propone alla Giunta regionale di esprimere

l'intesa, di cui all'art. 1 - sexies del decreto legge
n.239/03 convertito nella legge n.290/03 ed infi-
ne modificato dalla legge n.239/04, al fine del
rilascio della autorizzazione unica da parte del
Ministero dello Sviluppo Economico, di concer-
to con il Ministero dell'Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare, prevista dalle stesse
disposizioni, relativa all'istanza presentata dalla
società Moncada Costruzioni S.r.l. ora Moncada
Energy Group S.r.l. ed avente per oggetto l'auto-
rizzazione alla costruzione ed all'esercizio di un
elettrodotto di interconnessione (merchant-line)
in corrente continua da 400 kv - 500 MW tra
l'Italia e l'Albania, tra la Stazione Elettrica di
Brindisi Sud e la Stazione Elettrica di Babica, nei
pressi di Vlora in Albania;

Copertura Finanziaria di cui alla L R. n. 28/01
e successive modificazioni ed integrazioni

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

Il presente provvedimento rientra nella catego-
ria d'atti di competenza della Giunta Regionale,
ai sensi della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lett. K.
L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l'adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore allo Sviluppo Economico ed
Innovazione Tecnologica;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal Dirigente del Settore;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di esprimere l'intesa, di cui all'art. 1 - sexies del
decreto legge n.239/03 convertito nella legge
n.290/03 ed infine modificato dalla legge
n.239/04, al fine del rilascio dell'autorizzazione
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unica da parte del Ministero dello Sviluppo
Economico, di concerto con il Ministero
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare, prevista dalle stesse disposizioni, relativa
all'istanza presentata dalla società Moncada
Costruzioni S.r.l. ora Moncada Energy Group
S.r.l. ed avente per oggetto l'autorizzazione alla
costruzione ed all'esercizio di un elettrodotto di
interconnessione (merchant-line) in corrente
continua da 400 kv - 500 MW tra l'Italia e
l'Albania, tra la Stazione Elettrica di Brindisi
Sud e la Stazione Elettrica di Babica, nei pressi
di Vlora in Albania;

- di dare atto che le opere in argomento sono
individuate nella cartografia e nelle note tec-
niche inviate dalla società Moncada
Costruzioni S.r.l. ora Moncada Energy Group
S.r.l. alla Regione con nota prot. 895 del
13/04/07;

- di dare atto che la società Moncada
Costruzioni S.r.l. ora Moncada Energy Group
S.r.l., dovrà adeguare il progetto esecutivo
alle condizioni e prescrizioni di cui alla deli-
bera di G.R. n.477 del 31/03/2008;

- di subordinare il procedimento autorizzativo
dell'opera da realizzare, da parte del Ministero
dello Sviluppo Economico, di concerto con il
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare, prevista dalle stesse
disposizioni, relativa all'istanza presentata
dalla società Moncada Costruzioni S.r.l. ora
Moncada Energy Group S.r.l. alle risultanze
della Conferenza di Servizi finale, acquisiti
tutti i pareri necessari;

- di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Ministero dello Sviluppo Economico
per i successivi adempimenti di competenza
nonché, per opportuna conoscenza, al
Ministero dell'Ambiente della Tutela del
Territorio e del Mare -Direzione Generale
della Difesa del Suolo, al Comune di Brindisi,
alla Provincia di Brindisi ed alla Soc.
Moncada Costruzioni S.r.l. ora Moncada
Energy Group S.r.l -Viale delle Industrie,,

lotto 23, Z.I. di Agrigento, 92021 ARAGONA
(AG) a cura del settore industrie;

- di pubblicare il presente atto, sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

- Il presente provvedimento è esecutivo.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 giugno 2008, n. 976

Art. 42 della Legge regionale n. 28/01.
Variazione amministrativa al Bilancio di pre-
visione anno 2008.

Il Vice Presidente, Assessore allo Sviluppo
Economico Dott. Alessandro Frisullo, sulla base
dell'istruttoria espletata dal Responsabile della
Posizione Organizzativa, confermata dal
Dirigente del Settore Industria ed Industria
Energetica riferisce quanto segue:

PREMESSO

- Che il Decreto Legislativo n. 112/98, recante
il conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dallo Stato alle Regioni, in attuazione
dei Capi II e III della Legge 59/97, ha delega-
to alle Regioni le funzioni amministrative per
la concessione di agevolazioni alle PMI, pre-
vedendo, all'uopo, l'istituzione presso ogni
regione di un fondo unico nel quale conflui-
scono i fondi statali relativi alle materie dele-
gate;

- Con Deliberazione di Giunta Regionale
n.1589 del 19.12.2007 sono stati approvati i
Criteri e le modalità per la concessione di
incentivi in favore dei consorzi "Import
Export" di cui alla Legge 83/89, pubblicati sul
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Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n.9
del 17/01/2008;

- Con Deliberazione di Giunta Regionale
n.1590 del 19.12.2007 sono stati approvati i
Criteri e le modalità per la concessione di
incentivi in favore dei consorzi
"Agroalimentari" di cui alla Legge 394/81,
pubblicati sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n.9 del 17.01.2008;

- Con Deliberazione di Giunta Regionale
n.1591 del 19.12.2007 sono stati approvati i
Criteri e le modalità per la concessione di
incentivi in favore dei consorzi "Turistico-
alberghiero" di cui alla Legge 394/81, pubbli-
cati sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 9 del 17.01.2008;

- Che l'Assessorato al Turismo ed industria
alberghiera con nota prot.n.36/SP/839 del 28
maggio 2008, a firma del suo Assessore On.
Massimo Ostillio, ha chiesto di verificare la
disponibilità di risorse per l'implementazione
delle attività di promozione turistica, tenuto
conto che ha in corso di approfondimento
apposite linee progettuali finalizzate ad incen-
tivare iniziative di potenziamento dell'offerta
turistica regionale, ivi compresi i servizi inno-
vativi ITC;

- Che la richiesta inoltrata dal suddetto
Assessorato è finalizzata per l'attuazione di
interventi previsti da intese istituzionali di
programma, atteso che trattasi di interventi
che avranno come requisito di ammissibilità
la coerenza con i regolamenti che disciplinano
l'utilizzo dei fondi strutturali della program-
mazione 2007-2013, ricadenti negli assi di
competenza dell'Assessorato allo Sviluppo
Economico;

- Che è in fase di predisposizione il bando per
gli incentivi da destinare alle attività da esple-
tarsi per l'anno 2008 sulla L.317/91 da parte
dei consorzi di imprese, di conseguenza si
rende opportuno rimpinguare il relativo capi-
tolo di spesa ;

- Che alla luce delle suddette iniziative, a
seguito delle istruttorie in itinere da parte
delle commissioni valutatrici ai suddetti bandi
regionali di cui alla legge 83/89 e 394/81, si è
verificata la necessità di rimpinguare i relati-
vi capitoli di spesa per le numerose proposte
progettuali pervenute al Settore industria
comportando il superamento degli stanzia-
menti di bilancio previsti;

CONSIDERATO

- Con Atto dirigenziale n.580 del 229 Maggio
2008 si è provveduto a dichiarare i residui di
stanziamento 2005 per ?.4.000.000,00 e i resi-
dui di stanziamento 2006 per ?.900.000,00
quali economie vincolate di spesa e contem-
poraneamente a chiedere la reiscrizione delle
stesse somme sull'originario capitolo di spesa
211060 ai fini della loro utilizzazione per le
medesime finalità;

- che, trattandosi di fondi con destinazione di
vincolo si può procedere, ai sensi e per gli
effetti dell'art.42, comma 2 e 3 della legge
regionale 16/11/2001, n.28 alla variazione
compensativa fra capitoli della medesima
unità revisionale al fine di rimpinguare i capi-
toli di spesa 211040 -211030- 215045, nonché
alla variazione tra unità revisionale diverse al
fine rimpinguare il capitolo di spesa 311025
(UPB 15.1.2.) del Settore Turismo per l'attua-
zione di interventi previsti da intese istituzio-
nali di programma come in premessa specifi-
cato, con il prelievo delle somme occorrenti
dal cap.211060 al corrente Bilancio di previ-
sione nei termini di competenza e cassa, atte-
so che peraltro, il suddetti capitoli di spesa
sono finanziati tutti dal capitolo di entrata n.
2032351

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI: importo oggetto della pre-
sente variazione euro 4.900.000,00;

Ai sensi e per gli effetti dell'art.42, comma 2 e
3, Legge Regionale 16/11/2001, n.28 e art. 14,
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comma 1, legge regionale 29/12/2004, n.25 si
procede alla seguente variazione amministrativa,
nei termini di competenza e cassa, al corrente
Bilancio di previsione;

PARTE USCITA - variazione in Meno
- UNITA PREVISIONALE DI BASE 2.3.4.
Cap. 211060 "Fondo di rotazione per la promo-
zione e lo sviluppo della cooperazione"
Competenza (euro 4.900.000,00) euro;
Cassa (euro 4.900.000,00) euro;

PARTE USCITA - variazione in Aumento
- UNITA PREVISIONALE DI BASE 2.3.4.
Cap. 211040 "Contributi finanziari ai consorzi
agro-alimentari e turistico-alberghiero - Legge
394/81"
Competenza (euro 1.600.000,00) euro;
Cassa (euro 1.600.000 ,00) euro;

Cap. 211030 "Consorzi Import-export – L.83/89"
Competenza (euro 1.000.000,00) euro;
Cassa (euro 1.000.000,00) euro;

Cap. 215045 "Contributi in c/c a consorzi per
innovazione e sviluppo - Legge 317/91 art. 17"
Competenza (euro 500.000,00) euro;
Cassa (euro 500.000,00) euro;

PARTE USCITA - variazione in Aumento
- UNITA PREVISIONALE DI BASE 15.1.2.
Cap. 311025 "Decreto del ministero Attività
Produttive del 18/06/04 pagamento 20%
per i progetti interregionali L. 135/2001"
Competenza (euro 1.800.000,00) euro;
Cassa (euro 1.800.000,00) euro;

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, propone alla Giunta Regionale l'ado-
zione del seguente atto finale, così come definito
dall'art.4. comma 4, lettere K), della L.R.7/97;

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore proponente;

- vista la dichiarazione sottoscritta e posta in

calce al presente provvedimento da parte del
Responsabile della Posizione Organizzativa e
dal Dirigente del Settore Industria ed
Industria Energetica che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

- a voti unanimi e palesi resi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare quanto riportato nelle premesse;

Ai sensi e per gli effetti dell'art.42, comma 2 e
3, legge regionale 16/11/2001, n.28 di approvare
la seguente variazione amministrativa in termini
di competenza e Cassa al corrente bilancio di
previsione - UPB 2.3.4 - e UPB 15.1.2. come di
seguito specificato:

PARTE USCITA - variazione in Meno
- UNITÀ PREVISIONALE DI BASE 2.3.4.
Cap. 211060 "Fondo di rotazione per la promo-
zione e lo sviluppo della cooperazione"
Competenza (euro 4.900.000 ,00) euro;
Cassa (euro 4.900.000 ,00) euro;

PARTE USCITA - variazione in Aumento
- UNITÀ PREVISIONALE DI BASE 2.3.4.
Cap. 211040 "Contributi finanziari ai consorzi
agro-alimentari e turistico-alberghiero - Legge
394/81"
Competenza (euro 1.600.000 ,00) euro;
Cassa (euro 1.600.000 ,00) euro;

Cap. 211030 "Consorzi Import-export – L.83/89"
Competenza (euro 1.000.000 ,00) euro;
Cassa (euro 1.000.000 ,00) euro;

Cap. 215045 "Contributi in c/c a consorzi per
innovazione e sviluppo - Legge 317/91 art. 17"
Competenza (euro 500.000 ,00) euro;
Cassa (euro 500.000 ,00) euro;

PARTE USCITA - variazione in Aumento
- UNITA PREVISIONALE DI BASE 15.1.2.
Cap. 311025 "Decreto del ministero Attività
Produttive del 18/06/04 pagamento 20%
per i progetti interregionali L. 135/2001"
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Competenza (euro 1.800.000 ,00) euro;
Cassa (euro 1.800.000 ,00) euro;

- Di incaricare il Settore Ragioneria degli
adempimenti rivenienti dall'approvazione del
presente provvedimento;

- di dare atto che con successivi provvedimenti
dirigenziali si procederà all'impegno e liqui-
dazione delle somme di che trattasi entro l'e-
sercizio finanziario 2008;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell'art.42, comma 7, della
L.R.28/01, nonché di inviare copia della pre-
sente al Consiglio Regionale ai sensi del-
l'art.10, comma 2, della L.R. 41/07;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 giugno 2008, n. 977

POR Puglia 2000/2006 – Programmi Integrati
di Agevolazioni da realizzare nell’ambito dei
Progetti Integrati Territoriali (PIT) – Proroga
dei termini per l’ultimazione degli investimen-
ti ammessi.

Il Vice Presidente, Assessore allo Sviluppo
Economico e Innovazione Tecnologica, dott.
Sandro Frisullo, di concerto con l'Assessore al
Lavoro, Cooperazione e Formazione
Professionale, prof. Marco Barbieri, sulla base
dell'istruttoria espletata dai Responsabili delle
Misure 4.1, 3.13 e 4.20, confermata dal Dirigente
del Settore Industria e Industria Energetica e dal
Dirigente del Settore Formazione Professionale,
riferisce quanto segue:

Con deliberazione di Giunta n. 188 del
02/03/2005, è stato approvato il regolamento

"Sostegno dei Programmi Integrati di
Agevolazione (PIA) da realizzare nell'ambito dei
Progetti Integrati Territoriali (PIT)".

Con deliberazione di Giunta n. 1324 del
20/09/2005 è stato approvato lo schema di Avviso
Pubblico per l'accesso alle previste agevolazioni
nonché lo schema di Regolamento per la formazio-
ne delle graduatorie delle manifestazioni di interes-
se presentate, a seguito di pubblicazione degli avvi-
si, con riferimento a ciascun PIT.

Con determinazioni dirigenziali del Settore
Artigianato e PMI n. 1847 - 1848 - 1849 - 1851 -
1852 - 1853 - 1854 del 21/11/2005 sono stati
approvati rispettivamente gli Avvisi Pubblici
"Programmi Integrati di Agevolazioni PIT n. 2,
3, 9, 4, 5, 6 e 7 - POR Puglia 2000/2006" con la
relativa modulistica per la presentazione delle
domande e pubblicati sul B.U.R.P. n. 152 Suppl.
del 07/12/2005.

Con determinazione dirigenziale del Settore
Artigianato e PMI n. 602 del 13/06/2006 è stato
approvato e pubblicato l'Avviso Pubblico
"Programmi Integrati di Agevolazioni PIT n. 10 -
POR Puglia 2000/2006" con la relativa moduli-
stica per la presentazione delle domande e pub-
blicata sul B.U.R.P. n. 77 del 22/06/2006.

Con deliberazione di Giunta n. 1806 del
30/11/2006, pubblicata sul BURP n. 163 del
12/12/2006, è stato approvato lo schema di
Disciplinare per la concessione provvisoria delle
agevolazioni ai beneficiari. Detto schema, che
regola i rapporti tra Regione e Soggetti benefi-
ciari ai fini della erogazione e utilizzazione del
sostegno agli investimenti previsti dai PIA,
all'articolo 3 stabilisce che il soggetto proponen-
te deve completare gli investimenti previsti dal
progetto analitico entro e non oltre il 30/06/2008,
pena la revoca delle agevolazioni.

Ad oggi sono stati stipulati tra i soggetti propo-
nenti (ossia imprese di medie dimensioni e
Consorzi di piccole e/o medie imprese) e la
Regione Puglia n. 55 Disciplinari di Concessione
Provvisoria. Dei predetti soggetti, n. 4 hanno
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rinunciato al programma di investimento. Le
restanti 51 iniziative coinvolgono nei programmi
di investimento n. 115 imprese beneficiarie.

Allo stato attuale nessuna delle 115 imprese
beneficiarie ha concluso il programma di investi-
menti e solo n. 26 imprese hanno chiesto la prima
quota a titolo di stato avanzamento lavori, relati-
vamente ad una o più misure attivate. In partico-
lare, sono state presentate n. 17 domande relative
alla misura 3.13, n. 12 relative alla misura 4.1
azione C e n. 1 relativa alla misura 4.1 azione A.

Sulla base del monitoraggio al 31/03/2008 si
evidenzia che:
• 44 imprese beneficiarie hanno dichiarato uno

stato complessivo di avanzamento lavori
superiore al 50% del programma di investi-
menti proposto;

• 25 imprese beneficiarie hanno dichiarato uno
stato complessivo di avanzamento lavori com-
preso tra il 30% ed il 50% del programma di
investimento proposto;

• 46 imprese beneficiarie hanno dichiarato uno
stato complessivo di avanzamento lavori infe-
riore al 30% del programma di investimento
proposto.

Per le iniziative in corso è stata richiesta da più
soggetti beneficiari e da alcune associazioni di
categoria una proroga del termine per l'ultima-
zione degli investimenti.

La concessione di una proroga per il completa-
mento degli investimenti non comporta alcun pre-
giudizio nei confronti di terzi, in quanto non risul-
tano esserci soggetti proponenti non ammessi per
esaurimento della dotazione finanziaria. Pertanto,
nel contemperamento dei diversi interessi coin-
volti nell'esecuzione della misura, emerge quale
interesse prevalente dell'Amministrazione quello
di consentire, nel rispetto delle norme, la realizza-
zione di investimenti produttivi ed il conseguente
raggiungimento degli obiettivi di crescita insiti
nell'attuazione della misura.

Tutto ciò premesso si propone, pertanto, di

concedere una proroga al 31 ottobre 2008 per
l'ultimazione delle attività formative di cui alla
misura 4.20, subordinandola alla condizione che
entro il 31 dicembre 2008 sia prodotta dall'im-
presa beneficiaria tutta la documentazione com-
provante l'effettuazione delle spese stesse, pena
la revoca delle agevolazioni concesse.

Si propone, inoltre, di concedere una proroga al
31 dicembre 2008 per l'ultimazione degli investi-
menti di cui alle misure 4.1 e 3.13 alle imprese
che, entro la data del 31 agosto 2008, presentino
la richiesta di erogazione della prima quota del-
l'intero contributo concesso relativamente alle
misure cofinanziate dal FESR (4.1 azione A, 4.1
azione C e 3.13) a titolo di SAL o di anticipazio-
ne. La mancata presentazione di erogazione della
quota di contributo, determinerà l'immediata sca-
denza al 31 agosto 2008 del termine per l'ultima-
zione dell'investimento, che dovrà essere imme-
diatamente rendicontato.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

Il presente atto, ai sensi dell'art. 4 - comma 4,
lettere f) e k) - della l.r. n. 7 del 4 febbraio 1997,
è di competenza della Giunta Regionale.

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla
Giunta l'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta
degli Assessori;

• vista la sottoscrizione posta in calce al presen-
te provvedimento dai Responsabili di Misura
3.13, 4.1 e 4.20 e dai Dirigenti di Settore;

• a voti unanimi espressi nei modi di legge.
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DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

• di concedere una proroga al 31 ottobre 2008
per l'ultimazione delle attività formative di
cui alla misura 4.20, subordinandola alla con-
dizione che entro il 31 dicembre 2008 sia pro-
dotta dall'impresa beneficiarla tutta la docu-
mentazione comprovante l'effettuazione delle
spese stesse, pena la revoca delle agevolazio-
ni concesse;

• di concedere una proroga al 31 dicembre 2008
per l'ultimazione degli investimenti di cui alle
misure 4.1 e 3.13 alle imprese che, entro la
data del 31 agosto 2008, risultino ove presen-
tata, la richiesta di erogazione della prima
quota dell'intero contributo concesso relativa-
mente alle misure cofinanziate dal FESR (4.1
azione A, 4.1 azione C e 3.13) a titolo di SAL
o di anticipazione. La mancata presentazione
di erogazione della quota di contributo, deter-
minerà l'immediata scadenza al 31 agosto
2008 del termine per l'ultimazione dell'inve-
stimento, che dovrà essere immediatamente
rendicontato;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale e sul sito istituzionale
della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 giugno 2008, n. 978

Protocollo di intesa tra Regione Puglia,
Agenzia Regionale per la Tecnologia e
l’Innovazione della Puglia, l’Università degli
Studi di Bari ed il Consiglio Nazionale delle
Ricerche per la realizzazione di uno studio di
pre-fattibilità sulla riqualificazione energetica
degli immobili di pertinenza dell’Università
degli Studi di Bari.

L'Assessore all'Assetto del Territorio, prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell'istruttoria
espletata dal Dirigente del Settore Assetto del
Territorio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

- la Regione Puglia ha approvato, con D.G.R
del 19 febbraio 2008, uno schema di disegno
di legge sull'abitare sostenibile con il quale si
sancisce la volontà di promuovere e incenti-
vare la sostenibilità energetico-ambientale
nella realizzazione delle opere edilizie, pub-
bliche e private, nel rispetto dei vincoli deri-
vanti dall'ordinamento comunitario e dei prin-
cipi fondamentali in materia di risparmio
delle risorse naturali, riduzione delle varie
forme di inquinamento, prima fra tutte la pro-
duzione di gas serra, e salubrità degli ambien-
ti di vita e di lavoro desumibili dalla normati-
va vigente in attuazione della direttiva
2002/91/CE relativa al rendimento energetico
nell'edilizia e in linea con la direttiva
2006/32/CE concernente l'efficienza degli usi
finali dell'energia e i servizi energetici;

- il Documento Programmatico per il nuovo Piano
Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR),
adottato con DGR n. 1842 del 13.11.2007, tra
l'altro orientato alla promozione dello sviluppo
sostenibile del territorio e al miglioramento della
qualità insediativa, prevede l'accompagnamento
del processo di elaborazione del Piano attraverso
azioni e progetti sperimentali che determinino la
realizzazione di esperienze esemplificative degli
obiettivi e delle metodologie del Piano;
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- l'Agenzia Regionale per la Tecnologia e
l'Innovazione della Puglia, di seguito denomina-
ta ARTI, ha, tra gli altri, l'obiettivo di promuove-
re la realizzazione di attività innovative, attraver-
so lo stimolo alla realizzazione di progetti comu-
ni fra imprese, università, enti pubblici ed even-
tuali attori esterni, in specifiche filiere tecnologi-
che tra le quali quella dell'energia e di diffonde-
re la conoscenza attraverso specifiche azioni di
animazione territoriale che abbiano per obiettivo
lo sviluppo e la diffusione della cultura e della
pratica dell'innovazione;

- il CdA dell'Università degli Studi di Bari nella
seduta del 25 marzo 2008 ha deliberato di dare
mandato al Comitato per le politiche dei consu-
mi e risparmio energetico di effettuare uno stu-
dio di pre-fattibilità sull'installazione di impianti
fotovoltaici per la conversione dell'energia sola-
re in energia elettrica, al fine di minimizzare i
costi dei consumi elettrici dei plessi universitari
con particolare riferimento a quattro di essi: il
campus, la sede centrale dell'Università, le
facoltà di Economia e Veterinaria;

- il Consiglio Nazionale delle Ricerche, di seguito
denominato CNR, tramite l'Istituto per le
Tecnologie della Costruzione, di seguito deno-
minato ITC, con sede legale in San Giuliano
Milanese (MI) 20098 - via Lombardia 49, frazio-
ne Sesto Ulteriano, svolge in modo permanente
attività di ricerca e di sperimentazione nel campo
delle costruzioni con particolare riferimento alle
tecnologie e collabora, in tali settori, con organi-
smi, università e istituti nazionali ed esteri;

- l'ottimizzazione dell'efficienza energetica in
edilizia non può prescindere da una valutazio-
ne complessiva del sistema edificio/impianto
e dalle specifiche prestazioni dei singoli ele-
menti costruttivi dell'edificio.

CONSIDERATO CHE:

- lo studio di prefattibilità sopra descritto può
costituire, per la Regione Puglia, occasione di
sperimentazione delle finalità contenute nel dise-

gno di legge sull'abitare sostenibile e nel
Documento Programmatico per il nuovo PPTR,
atti citati in premessa ed adottati dalla Giunta
regionale, con ciò individuando modalità inno-
vative di riqualificazione energetica di strutture
edilizie e di inserimento di impianti per la produ-
zione di energia da fonti rinnovabili;

- le azioni in esse previste possono conferire al
progetto caratteri di agevole replicabilità per altri
edifici universitari e comunque di interesse pub-
blico;

- dette azioni possono esprimere, per contenuti e
metodologia, valenza didattica e formativa nei
confronti degli studenti e del personale interno
dell'Università degli Studi di Bari e possono
rivestire, per la stessa Università, elevata valen-
za simbolica, concretandosi in interventi a carat-
tere razionale, innovativo ed eco-compatibile,
producendo in tal modo significative ricadute
sulla sua immagine pubblica;

- esse infine possono creare utili occasioni di
confronto per la crescita e la diffusione della
cultura della sostenibilità in campo energetico
ed ambientale, perseguendo rinnovazione tec-
nologica congiuntamente alla valorizzazione
dei materiali e delle tecniche costruttive locali;

Considerato infine che:

- per le ragioni sopra esposte, pare opportuno
sottoscrivere un Protocollo di intesa tra gli
Enti interessati al tema di cui trattasi, che
ponga le condizioni per cui:

- la Regione Puglia fornisca supporto attraverso
la presenza di suo personale del settore
Assetto del Territorio alle attività connesse
con gli aspetti amministrativi dell'intervento,
sostenga la disseminazione dei risultati dell'i-
niziativa, collabori nella individuazione di
modalità di finanziamento delle azioni propo-
ste e infine sostenga l'iniziativa anche attra-
verso la partecipazione a progetti comunitari
sul tema dell'uso razionale dell'energia e del-
l'efficienza energetica degli edifici;
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- L'ARTI-Puglia si impegni a curare la predi-
sposizione di uno studio di pre-fattibilità per
la riqualificazione energetica degli immobili
di pertinenza Università di Bari che muova da
un'affidabile ricognizione degli effettivi fab-
bisogni energetici dei complessi interessati
dagli interventi, analizzi ipotesi di interventi
organici di riqualificazione energetica sull'in-
sieme dei plessi universitari interessati, pos-
segga una struttura modulare in quanto adatta-
bile all'articolazione delle tipologie costrutti-
ve degli edifici considerati, alle diverse ipote-
si di dimensionamento degli interventi e alla
possibilità di ricorrere a fonti di finanziamen-
to plurime, conferisca al progetto di interven-
to caratteri di agevole replicabilità per altri
edifici universitari e comunque di interesse
pubblico e infine consideri esplicitamente i
costi e i benefici economici dell'intervento, la
struttura finanziaria dell'operazione e le sue
più plausibili ipotesi di finanziamento;

- L'Università degli Studi di Bari si impegni a for-
nire i dati sui consumi energetici dell'anno 2007
organizzati in schede suddivise per plesso, a
coinvolgere l'ITC-CNR con riferimento alla rea-
lizzazione di attività formative mediante specifi-
ci workshop rivolte al personale degli uffici tec-
nici dell'Università e infine a promuovere attività
di stage per gli studenti delle facoltà tecniche
attinenti che possano collaborare alla realizza-
zione dell'iniziativa;

- L'ITC-CNR si impegni ad offrire il necessario
supporto al personale degli uffici tecnici
dell'Università di Bari, secondo quanto sarà con-
cordato con l'Università stessa, ad assicurare la
consulenza scientifica e specialistica che si ren-
desse necessaria in relazione alle soluzioni pro-
gettuali individuate dallo studio di pre-fattibilità
ed infine a predisporre materiali di divulgazione
volti a documentare presso l'opinione pubblica
interessata le soluzioni realizzative individuate;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI ED INTEGRAZIONI

"Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale"

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l'adozione del conseguente atto finale che
rientra nella specifica competenza della Giunta
regionale, ai sensi dell'art. 4, comma 4, lettera k
della L.R. n° 7/97

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore all'Assetto del Territorio;

- vista la sottoscrizione in calce al presente
provvedimento del Dirigente del Settore
Assetto del Territorio:

- a voti unanimi e palesi nei modi di legge,

DELIBERA

- di fare propri i contenuti della narrativa che
precede;

- di approvare lo "Schema di Protocollo di
Intesa tra Regione Puglia, l'Agenzia
Regionale per la Tecnologia e l'Innovazione
della Puglia, l'Università degli Studi di Bari e
il Consiglio Nazionale delle Ricerche per la
realizzazione di uno studio di pre-fattibilità
sulla riqualificazione energetica degli immo-
bili di pertinenza dell'Università degli Studi di
Bari", che si allega, a far parte della presente
Deliberazione;

- di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 giugno 2008, n. 980

Attività di promozione del Settore Attività F.
Variazione al Bilancio di previsione 2008.

L'Assessore all'Ecologia prof. Michele
Losappio, sulla base della relazione espletata dal
Dirigente del Settore Attività Estrattive, riferi-
sce:

La l.r. n. 31/07, all'art. 1, prevede che il Settore
Attività Estrattive debba svolgere attività di pro-
mozione a favore e per la valorizzazione delle
produzioni pugliesi del settore estrattivo.

L'Assessorato, inoltre, ha realizzato, in osse-
quio all'art. 5 della succitata legge, un marchio
collettivo identificativo delle produzioni pugliesi
che contraddistinguerà e caratterizzerà l'attività
di promozione.

Ancora, nel Bilancio di previsione 2008 è stato
istituito l'apposito capitolo 241050 per sostenere
i costi dell'attività di promozione che, attraverso
un programma annuale approvato dalla Giunta
Regionale, sarà posta in essere.

Purtroppo, per problemi temporali legati all'ap-
provazione della l.r. 31 del 15 novembre 2007 e
alle quasi contestuale approvazione del bilancio
di previsione 2008, non è stato possibile dotare
di risorse finanziarie il succitato capitolo 241050
"Spese per iniziative del settore estrattivo puglie-
se art. 1 l.r. 31/07".

Nel bilancio di previsione 2008 i capitoli
241010, 241015 e 636040 sono stati dotati,
rispettivamente, dalle seguenti risorse finanziarie
euro 100.000, euro 200.000 e euro 100.000.

Orbene, poiché il Settore Attività Estrattive non
ha potuto ancora attivare l'Osservatorio Economico
(cap. 241010), sta rivedendo le norme sul PRAE e,
quindi, probabilmente non sarà più necessario redi-
gere i "piani di bacino" (cap. 241015) e infine, non
sono per il momento realizzabili le ipotesi di inizia-
tive regionali previste dalla l.r. 37/85, in quanto la

stessa è oggetto di revisione (636040), si è determi-
nata un economia, che può essere utilizzata per
impinguare il capitolo 241050, al fine di poter atti-
vare l'attività di promozione, di cui all'art. 1 della l.r.
31/07, già nell'anno corrente.

Tutto ciò premesso, si propone di procedere
nell'ambito del Settore Attività Estrattive U.P.B.
14.3 alle variazioni di bilancio, di cui in seguito,
per complessivi euro 400.000 dai cap. 241010,
241015 e 636040 al cap. 241050.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
l.r. n. 28/2001 e s.m.i.

Variazioni di bilancio in termini di competenza
e cassa comma 2) art. 42 l.r. 28/01

U.P.B 14.3
Variazione in diminuzione:
Cap. 241010 euro 100.000
Cap. 241015 euro 200.000
Cap. 636040 euro 100.000

Variazioni in aumento:
Cap. 241050 ? 400. 000
Il relativo impegno di spesa sarà assunto con

provvedimento dirigenziale da assumersi entro il
corrente esercizio finanziario

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta regionale ai sensi
dell'art. 4, comma 4, lettera a) della l.r. 7/97.

Tutto ciò premesso, l'Assessore relatore propo-
ne alla Giunta l'adozione del conseguente atto

finale;

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al pre-
sente provvedimento da parte del Dirigente
del Settore Attività Estrattive;

- Ad unanimità dei voti espressi nei modi di
legge,
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DELIBERA

- Di approvare quanto esposto in premessa, che
qui si intende riportato per farne parte inte-
grante;

- Di apportare al bilancio di previsione 2008 -
Settore Attività Estrattive U.P.B. 14.3 le
variazioni in termini di competenza e cassa, ai
sensi della l.r. 28/01 e s.m.i., di cui alla parte
"copertura finanziaria";

- Di autorizzare il Settore ragioneria ad appor-
tare le variazioni al bilancio di previsione
2008 di cui ala parte "copertura finanziaria";

- Di trasmette il presente atto al Consiglio
Regionale ai sensi dell'art. 42 comma 2 l.r. n.
28/2001 e dell'art. 10 comma 2 della l.r.
41/2007:

- Di autorizzare il Dirigente del Settore Attività
estrattive ad adottare tutti i provvedimenti
amministrativi di attuazione e gestione conse-
guenti alla presente; Di dare atto che il pre-
sente provvedimento è esecutivo; 

- Di disporre la pubblicazione sul BURP.

IL SEGRETARI DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 giugno 2008, n. 1001

Artt. 9 e 10 della Legge n. 475 del 02/04/1968 –
Sede farmaceutica n. 4 di nuova istituzione nel
Comune di Capurso (Ba) ASL BA da assegna-
re in prelazione. 

L'Assessore alle politiche della Salute, sulla
base dell'istruttoria espletata, dal Responsabile
della P.O. dell' ufficio assistenza farmaceutica n.
3, dal Dirigente del'ufficio stesso e confermata
dal Dirigente del Settore, riferisce quanto segue:

Con Delibera di Giunta Regionale n. 548 del
14.05.2002, relativa alla p.o. delle farmacie della
ex ASL BA/4 biennio 1997/98 e 1999/2000, è
stata istituita la quarta sede farmaceutica nel
Comune di Capurso (BA).

Con delibera del Consiglio Comunale n. 18 del
6.5.2000 il comune di Capurso, ha precedente-
mente comunicato alla ASL ex BA/4 il proprio
parere in merito e contestualmente la volontà di
esercitare il diritto di prelazione sulla quarta sede
farmaceutica di nuova istituzione.

Con successiva Delibera di Giunta regionale n.
808 del 03.06.2004, è stata approvata l'ultima
revisione di pianta organica delle farmacie dei
comuni compresi nel territorio della ASL Bari (
ex ASL BA/4) per il bienno 2001/02.

Anche per detto biennio, e per quello successi-
vo, il Consiglio Comunale di Capurso con deli-
bere n. 35 del 27.06.02 e n. 27 del 06.05.04, ha
espresso il parere favorevole alla ASL ex BA/4,
confermando quanto espresso per i bienni prece-
denti.

In ultimo il Consiglio Comunale di Capurso
con delibera n. 16 del 23.03.2006, ha espresso il
proprio parere favorevole alla proposta di p.o,
della Asl Bari biennio 2005/06, e ha comunicato
nuovamente la volontà di esercitare il diritto di
prelazione sulla istituita sede farmaceutica n. 4 .

Le leggi regionali n. 26 e 34 del 2006 hanno
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disposto di assegnare le sedi farmaceutiche di
nuova istituzione e vacanti nella regione agli ex
gestori provvisori.

A tale scopo con Determinazione Dirigenziale
del Settore ATP n. 41 del 13.03.2007 , n. 61 del
23.04.2007, e n. 120 del 31.07.2007 è stata effet-
tuata la ricognizione delle sedi farmaceutiche
disponibili per l'assegnazione agli aventi diritto.

Con Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 778 del 5.09.2007 è stata assegnata,
ai sensi delle citate leggi regionali nn. 26 e 34 del
2006, in via definitiva la sede farmaceutica n. 4
di nuova istituzione del Comune di Capurso.

La Giunta Comunale di Capurso con delibera n.
160 del 18.10.2007, ha impugnato dinnanzi al
TAR Bari il succitato decreto di assegnazione
della quarta sede farmaceutica, richiedendo la
sospensiva, in quanto, come si legge sul ricorso,
la Regione Puglia non ha considerato la volontà
espressa dal Comune negli anni precedenti a pre-
lazionare tale sede.

Con successivo Decreto del Presidente della
Giunta Regionale n. 1058 del 28.12.2007 è stata
revocata l'assegnazione delle quarta sede farma-
ceutica del Comune di Capurso per decorrenza
dei termini, concessa con D.P.G.R. n. 778/07.

In considerazione di tutto, occorre precisare
che la volontà espressa, fin dall'anno 2000, dal
Comune di Capurso, con i vari atti deliberativi
del Consiglio, a prelazionare la sede farmaceuti-
ca in questione non è stata mensionata negli atti
formulati dalla ex ASL BA/4 nelle varie proposte
di pianta organica delle farmacie e pertanto l'am-
ministrazione regionale nulla sapeva circa la
volontà comunale prima della richiesta di
sospensiva presentata al TAR Bari dal Comune.

Pertanto, alla luce di quanto sopra relazionato,
in considerazione di quanto disposto dalla nor-
mativa vigente in materia, si ritiene opportuno
accogliere la richiesta del Comune di Capurso
(BA) di esercitare il diritto di prelazione per la
sede farmaceutica n. 4 di nuova istituzione, pre-

cisando che lo stesso, ai sensi della L.R. n. 40 del
31.12.2007, dovrà avviare le procedure, di cui
all'art. 10, commi 3 e 4, della legge 2 aprile 1968
n. 475, entro 180 giorni dalla notifica del presen-
te atto, e le stesse dovranno concludersi entro
365 giorni, pena la decadenza dall'esercizio far-
maceutico. Il mancato rispetto dei termini sopra
precisati è motivo di decadenza dal diritto di pre-
lazione del Comune.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA di
cui alla L.R. n. 28/2001 e successive modifica-
zioni ed integrazioni.

"Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale".

L'Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie propone alla Giunta l'adozione del
conseguente atto finale di specifica competenza
della Giunta Regionale, così come puntualmente
definito dall'art.4 comma 4 della L.R. n.7/97,

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore.

- Vista la sottoscrizione posta in calce al pre-
sente provvedimento da parte Responsabile
della P.O. dell'ufficio Assistenza farmaceutica
n.3, dal Dirigente dell'Ufficio Farmaceutico e
dal Dirigente del Settore..

- A voti unanimi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni in narrativa esposte, che qui
si intendono condivise:

- di concedere, ai sensi dell'art. 9 e 10 della L.
475/68, al Comune di Capurso (BA), ASL
provincia di Bari, l'esercizio del diritto di pre-
lazione della sede farmaceutica n. 4 di nuova
isituzione.

- di disporre che il Comune di Capurso (BA),
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dovrà attivare le procedure, di cui all'art. 10
della legge n. 475/68 e s.m.i., per la gestione
dell'esercizio farmaceutico in questione , e
secondo quanto disposto dall'art.3, comma 42,
della L.R. n. 40 del 31.12.2007.

- di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP ai sensi dell'art. 6
lettera H della legge regionale n.13 del
12.4.94

- di provvedere , a cura del Settoreb ATP, alla
notifica del presente provvedimento alla ASL
della provincia di Bari competente territorial-
mente, ed al Comune di Capurso (BA).

IL SEGRETARI DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 giugno 2008, n. 1002

Art. 1 della Legge n. 362 del 08/11/1991 –
Revisione pianta organica bienni 2001/02 –
2003/04 – 2005/06 delle farmacie del Comune
di Barletta (Ba) ricadente nel territorio della
ASL BAT.

L'Assessore alle Politiche della Salute, sulla
base dell'istruttoria espletata dal Responsabile
della Posizione Organizzativa dell'Ufficio
Assistenza Farmaceutica n. 3, confermata dal
Dirigente dello stesso Ufficio e dal Dirigente del
Settore, riferisce:

L'art. 22 della L.R. n. 36/84 nel testo sostituito
dall'art. 6 della L.R. n. 17 del 30.4.1990, discipli-
na le procedure per la definizione delle piante
organiche delle farmacie dei comuni, da formula-
re secondo le disposizioni di cui alla legge n. 475
del 2.4.1968, ogni anno pari per ciascun biennio.

La legge 8.11.1991 n. 362 art. 1, prevede l'isti-

tuzione di una farmacia ogni 5.000 abitanti nei
comuni con popolazione fino a 12.500 abitanti ed
una farmacia ogni 4.000 negli altri comuni, non
tenendo conto dell'eccedenza numerica se non
superiore al 50% dei parametri suddetti.

Con D.G.R. n. 1654/03 è stata approvata la
pianta organica delle farmacie comprese nel ter-
rittorio della ex ASL BA/2 per i bienni 1995/96 -
1997/98 -1999/00.

Con la stessa deliberazione è stata istituita nel
Comune di Barletta, secondo il criterio del rap-
porto/abitanti, la 23A sede farmaceutica, i cui
limiti territoriali dovevano essere individuati da
un commissario ad acta.

Con la legge regionale n. 11/05, sono stati
modificati gli ambiti territoriali delle Aziende
sanitarie locali con la costituzione, a decorrere
dal 1.1.06 della ASL BAT, comprendente parte
della ex ASL BA/1, BA/2, compreso il comune di
Barletta e FG/2.

In considerazione che, la ASL BAT non ha mai
provveduto alla formulazione della proposta di
revisione di pianta organica delle farmacie dei
comuni di pertinenza per i bienni 2001/02,
2003/04 e 2005/06, in relazione anche a quanto
già deliberato dalla Giunta regionale con il suc-
citato provvedimento n. 1654/03, con D.G.R. n.
178 del 19.02-2008 è stata nominata la Dr.ssa
Rosanna Stea quale Commissario ad acta limita-
tamente alla definizione della pianta organica
delle farmacie della ASL BAT ed in particolare
per la definizione dei limiti territoriali della 23 A
sede farmaceutica di Barletta (BA).

Tale sede farmaceutica, ai sensi delle leggi
regionali nn. 26/06 e 34/06, è stata assegnata in
via definitiva, con D.P.G.R. n. 783/07, all'avente
diritto e la stessa in data 19.10.2007 ha accettato
tale sede pur non conoscendo le delimitazione di
pertinenza della 23A sede farmaceutica. Il setto-
re ATP ha più volte sollecitato la ASL BAT con le
note n. 24/18534/ATP/3 del 11.10.07, n.
24/23160/ATP/3 del 20.11.07, n. 24/173/ATP/3
del 07.01.08 a voler provvedere all'individuazio-
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ne dei limiti territoriali di tale sede.

In considerazione dei gravi ritardi della ASL
BAT nella definizione della P.O. del Comune di
Barletta, la Giunta regionale, quindi, ha emanato
il provvedimento succitato n. 178/08 ed ha nomi-
nato il Commissario ad acta che, in data
09.05.2008 con deliberazione n. 1, ha formulato

la proposta di revisione di pianta organica delle
farmacie del Comune di Barletta per i bienni
2001/02 -2003/04 e 2005/06, trasmessa dalla
ASL BAT in data 14.05.2008 con prot. n. 24281.

Di seguito, si riporta il prospetto delle farmacie
del Comune di Barletta relativo ai tre bienni ogget-
to della deliberazione del Commissario ad acta:

In considerazione del numero della popolazio-
ne residente al 31 dicembre di ogni anno pari, si
conferma il numero delle sedi farmaceutiche esi-
stenti, di cui alla delibera di Giunta Regionale n.
1654 del 4.11.2003.

Attesa la necessità di delimitare il territorio della
sede farmaceutica n. 23 del Comune, assegnata con
D.P.G.R. n. 783/07 e in considerazione che alcune
zone farmaceutiche esistenti avevano una popola-
zione di ben oltre i 4.000 abitanti, il Commissario ha
ritenuto opportuno ridisegnare l'intero territorio
comunale dando una nuova delimitazione alle sedi
farmaceutiche esistenti individuando la delimitazio-
ne territoriale ritenuta più praticabile e aderente al
criterio demografico. Tale proposta ha tenuto conto
anche del criterio "urbanistico" che non prevede una
variazione del numero delle farmacie, ma una distri-
buzione delle zone in funzione delle mutate esigen-
ze dell'assistenza farmaceutica sul territorio conse-
guente ad una diversa distribuzione della popolazio-
ne residente sul territorio comunale. Sono state indi-
viduate n. 2 zone di decentramento (zona A e B) per
consentire una ridistribuzione delle farmacie con-
centrate nel centro urbano ed avere la possibilità di
rendere ancor più corrispondente l'assistenza farma-
ceutica alle esigenze della città di Barletta.

Pertanto, non sono state oggetto di revisione,
sebbene presentino un densità abitativa di molto

inferiore al parametro richiesto, alcune sedi del
centro abitato, la cui ubicazione non permette
alcun tipo di ridistribuzione per l'estrema vici-
nanza tra gli esercizi farmaceutici.

Dato atto che il Commissario ad acta ha invia-
to in data 01.04.2008 all'Ordine provinciale dei
Farmacisti di Bari, al Comune di Barletta e al
Direttore Generale della Asl BAT la proposta di
revisione della pianta organica delle farmacie del
Comune di Barletta per i tre bienni succitati.

A tale proposta, nei termini di trenta giorni, ha
dato riscontro soltanto l'Ordine provinciale dei
Farmacisti, esprimendo parere sfavorevole, pro-
ponendo tra l'altro lo stralcio della zona destina-
ta a decentramento, contrassegnata dalla lettera
B, a causa dell'esiguo numero di abitanti (1.564).

In considerazione che il numero degli abitanti
della zona di decentramento (B) può essere ade-
guato modificando la delimitazione territoriale
della stessa e della confinante sede n. 21, il
Commissario ad acta ha accolto i rilievi mossi
dall'Ordine Provinciale attribuendo a tale zona n.
4.144 abitanti.

Il parere del Comune di Barletta e della ASL
BAT , trascorsi i trenta giorni dalla richiesta
senza alcuna risposta, si intende acquisito ai
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sensi della L.R. n. 17/90.

Pertanto, si propone di accogliere la seguente
delimitazione delle sedi farmaceutiche del
Comune di Barletta come di seguito riportato:

SEDE FARMACEUTICA n. 1
Abitanti n. 4.981

Prolungamento di Via Mozambano fino a
Litorale di Ponente, Litorale di Ponente fino
all'incrocio con Via D'Andrea, Via D'Andrea fino
all'incrocio con Via Mons. Dimiccoli, tratto di
Via Mons. Dimiccoli fino all'incrocio con Via
Beato Paolo, Via Beato Paolo fino all'incrocio
con Via Regina Margherita, Via Regina
Margherita fino all'incrocio con Via Dicuonzo,
Via Dicuonzo fino all'incrocio con Via Mons.
Dimiccoli, tratto di Via Mons. Dimiccoli fino
all'incrocio con Via Sfregola, Via Sfregola fino
all'incrocio con Via Trascina, tratto di Via
Trascina fino all'incrocio con Via Mozambano e
proseguimento fino alla Litoranea di Ponente.

SEDE FARMACEUTICA n. 7
Abitanti n. 5.373

Da aperta campagna verso Via Andria, Via
Andria fino all'incrocio con via Petrarca, Via
Petrarca fino all'incrocio con Via D. Alighieri,
Via D. Alighieri fino all'incrocio con Via Pascoli,
Via Pascoli fino all'incrocio con Via Foscolo, Via
Foscolo fino all'incrocio con Viale A. Manzoni,
Viale A. Manzoni fino all'incrocio con Via
Leopardi, Via Leopardi fino all'Incrocio con Via
L. da Vinci, Via L. Da Vinci fino alla strada fer-
rata (Ferrovia Bari-Foggia) e proseguimento fino
ad aperta campagna.

SEDE FARMACEUTICA n. 12
Abitanti n. 3.939

Via Madonna della Croce, Via Francia, muro
perimetrale di Villa Bonelli, Strada traversa di
Via Fracanzano, Via Fracanzano fino a ricon-
giungersi con Via Madonna della Croce.

SEDE FARMACEUTICA n. 16 
Abitanti n. 4.894

Via Francia angolo Via Madonna della Croce,
Via Madonna della Croce fino a raggiungere il

prolungamento ideale di Via Bellini, via Bellini,
Via Rossini, Via A. Bruni, Via Fracanzano fino al
civico n.149, Strada Traversa di Via Fracanzano
fino all'incrocio di Via Papa Giovanni XXIII e
fino ad incrociare Via Francia.

SEDE FARMACEUTICA n. 17
Abitanti n. 4.432

Via Saffi fino ad angolo Via Madonna della
Croce, Via Madonna della Croce fino all'incrocio
con Via delle Belle Arti, Via delle Belle Arti fino
all'incrocio con Via Rionero, Via Rionero fino
all'incrocio con Via Vulture, Via Vulture fino
all'incrocio con Via Barberini, Via Barberini fino
all'incrocio con Via Saffi.

SEDE FARMACEUTICA n. 19
Abitanti n. 5.119

Via Palladio fino all'incrocio con Via
Michelangelo, tratto di Via Michelangelo fino
all'incrocio con Via Botticelli, Via Botticelli fino
all'incrocio con Via L. da Vinci, tratto di Via L.
da Vinci fino all'incrocio con Via Quasimodo,
Via Quasimodo fino all'incrocio con Via
Manzoni, Via Manzoni fino all'incrocio con Via
Leopardi, Via Leopardi fino all'incrocio con Via
L. da Vinci, Via L. da Vinci fino alla strada fer-
rata (Ferrovia Bari-Foggia), strada ferrata fino
all'incrocio con Via Rionero, Via Rionero fino
all'incrocio con Via Palladio.

SEDE FARMACEUTICA n. 20
Abitanti n. 5.972

Via Mons. Dimiccoli angolo Via Dicuonzo, Via
Dicuonzo fino ad incrociare la strada ferrata
(Ferrovia Bari-Foggia) e proseguimento fino ad
aperta campagna, Via Mons. Dimiccoli fino
all'incrocio con Via Sette Frati, tratto di Via Sette
Frati fino all'incrocio con Via Regina Margherita
e suo proseguimento fino a Via Foggia e aperta
campagna.

SEDE FARMACEUTICA n. 21
Abitanti n. 4348

Da aperta campagna fino ad incrociare Via delle
Belle Arti, tratto di Via delle Belle Arti fino all'in-
crocio con Via Rionero, tratto di Via Rionero fino
all'incrocio con Via Palladio, Via Palladio fino
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all'incrocio con Via Michelangelo Buonarroti, tratto
di Via Michelangelo Buonarroti fino all'incrocio con
Via Botticelli, via Botticelli fino all'incrocio con
Viale Leonardo da Vinci, Viale Leonardo da Vinci
fino ad aperta campagna.

SEDE FARMACEUTICA n. 22
Abitanti n. 5.138

Dall'asse stradale della vecchia vicinale per
Canosa proseguimento per Via Madonna della
Croce fino all'angolo di via delle Belle Arti, Via
delle Belle Arti fino all'incrocio con Via Barberini,
da Via Barberini fino ad aperta campagna.

SEDE FARMACEUTICA n.23
Abitanti n.4.094

Da strada ferrata verso via Fracanzano, tratto di
Viale Ippocrate fino ad incrociare Via Bruni, Via
Bruni fino all'incrocio con Via Rossini, Via Rossini,
via Bellini, suo prolungamento ideale fino a rag-
giungere la strada comunale vecchia Canosa, via
Canosa verso aperta campagna.

SEDE DI DECENTRAMENTO A
Abitanti n. 3.358

Da aperta campagna fino a Litoranea di
Ponente, Litoranea di Ponente fino all'angolo di
Via Trascina, tratto di Via Trascina fino a Via
Sfregola, Via Sfregola fino all'incrocio con Via
Mons. Dimiccoli, Via Mons. Dimiccoli fino ad
incrociare Via Sette Frati, tratto di Via Sette Frati
fino all'incrocio con Via Regina Margherita, trat-
to di Via Regina Margherita fino ad incrociare
Via Foggia, Via Foggia fino ad aperta campagna.

SEDE DI DECENTRAMENTO B
Abitanti n. 4.144

Da aperta campagna fino ad incrociare Via
Leonardo da Vinci, Via Leonardo da Vinci fino
all'incrocio con Via Quasimodo, Via Quasimodo
fino all'incrocio con Via A. Manzoni, Via
Manzoni fino all'incrocio con Via Foscolo, Via
Foscolo sino all'incrocio con Via Pascoli, Via
Pascoli fino ad incrociare Via dante Alighieri,
Via Dante Alighieri fino all'incrocio con Via
Petrarca, via Petrarca fino all'incrocio con Via
Filannino, Via Filannino sino all'incrocio con Via
Andria, Via Andria fino ad aperta campagna.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i.

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

L'Assessore relatore sulla base delle risultanze
come innanzi illustrato propone alla Giunta l'a-
dozione del conseguente atto finale di specifica
competenza della Giunta Regionale, così come
puntualmente definito dall'art. 4 della L.R. n.
7/97 lett. d)

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal Responsabile della P.O.
farmaceutica, dal Dirigente dell'Ufficio e dal
Dirigente del Settore;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per i motivi in premessa specificati, che qui si
intendono integralmente riportati:
- Di accogliere quanto deliberato dal

Commissario ad acta, nominato con D.G.R. n.
178 del 19.02.2008, con l'atto n. 1 del
9.05.2008, circa la proposta di revisione della
pianta organica delle farmacie del Comune di
Barletta.

- Di confermare, il numero delle farmacie esi-
stenti in pianta organica nel Comune di
Barletta nel territorio della ASL BAT, per il
bienni 2001/02, 2003/04 e 2005/06, non
essendo intervenuto alcun mutamento sostan-
ziale della popolazione, secondo il prospetto
di seguito riportato:

- Di disporre la seguente delimitazione delle 23
sedi farmaceutiche istituite del Comune di
Barletta, individuando n. 2 zone di decentra-
mento ( zona A e B):
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SEDE FARMACEUTICA n. 1 
Abitanti n. 4.981

Prolungamento di Via Mozambano fino a
Litorale di Ponente, Litorale di Ponente fino
all'incrocio con Via D'Andrea, Via D'Andrea fino
all'incrocio con Via Mons. Dimiccoli, tratto di
Via Mons. Dimiccoli fino all'incrocio con Via
Beato Paolo, Via Beato Paolo fino all'incrocio
con Via Regina Margherita, Via Regina
Margherita fino all'incrocio con Via Dicuonzo,
Via Dicuonzo fino all'incrocio con Via Mons.
Dimiccoli, tratto di Via Mons. Dimiccoli fino
all'incrocio con Via Sfregola, Via Sfregola fino
all'incrocio con Via Trascina, tratto di Via
Trascina fino all'incrocio con Via Mozambano e
proseguimento fino alla Litoranea di Ponente.

SEDE FARMACEUTICA n. 7
Abitanti n. 5.373

Da aperta campagna verso Via Andria, Via Andria
fino all'incrocio con via Petrarca, Via Petrarca fino
all'incrocio con Via D. Alighieri, Via D. Alighieri
fino all'incrocio con Via Pascoli, Via Pascoli fino
all'incrocio con Via Foscolo, Via Foscolo fino all'in-
crocio con Viale A. Manzoni, Viale A. Manzoni fino
all'incrocio con Via Leopardi, Via Leopardi fino
all'incrocio con Via L. da Vinci, Via L. Da Vinci fino
alla strada ferrata (Ferrovia Bari-Foggia) e prose-
guimento fino ad aperta campagna.

SEDE FARMACEUTICA n. 12
Abitanti n. 3.939

Via Madonna della Croce, Via Francia, muro
perimetrale di Villa Bonelli, Strada traversa di
Via Fracanzano, Via Fracanzano fino a ricon-
giungersi con Via Madonna della Croce.

SEDE FARMACEUTICA n. 16 
Abitanti n. 4.894

Via Francia angolo Via Madonna della Croce,

Via Madonna della Croce fino a raggiungere il
prolungamento ideale di Via Bellini, via Bellini,
Via Rossini, Via A. Bruni, Via Fracanzano fino al
civico n.149, Strada Traversa di Via Fracanzano
fino all'incrocio di Via Papa Giovanni XXIII e
fino ad incrociare Via Francia.

SEDE FARMACEUTICA n. 17
Abitanti n. 4.432

Via Saffi fino ad angolo Via Madonna della
Croce, Via Madonna della Croce fino all'incrocio
con Via delle Belle Arti, Via delle Belle Arti fino
all'incrocio con Via Rionero, Via Rionero fino
all'incrocio con Via Vulture, Via Vulture fino
all'incrocio con Via Barberini, Via Barberini fino
all'incrocio con Via Saffi.

SEDE FARMACEUTICA n. 19
Abitanti n. 5.119

Via Palladio fino all'incrocio con Via
Michelangelo, tratto di Via Michelangelo fino
all'incrocio con Via Botticelli, Via Botticelli fino
all'incrocio con Via L. da Vinci, tratto di Via L.
da Vinci fino all'incrocio con Via Quasimodo,
Via Quasimodo fino all'incrocio con Via
Manzoni, Via Manzoni fino all'Incrocio con Via
Leopardi, Via Leopardi fino all'incrocio con Via
L. da Vinci, Via L. da Vinci fino alla strada fer-
rata (Ferrovia Bari-Foggia), strada ferrata fino
all'incrocio con Via Rionero, Via Rionero fino
all'incrocio con Via Palladio.

SEDE FARMACEUTICA n. 20
Abitanti n. 5.972

Via Mons. Dimiccoli angolo Via Dicuonzo, Via
Dicuonzo fino ad incrociare la strada ferrata
(Ferrovia Bari-Foggia) e proseguimento fino ad
aperta campagna, Via Mons. Dimiccoli fino
all'incrocio con Via Sette Frati, tratto di Via Sette
Frati fino all'incrocio con Via Regina Margherita
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e suo proseguimento fino a Via Foggia e aperta
campagna.

SEDE FARMACEUTICA n. 21
Abitanti n. 4348

Da aperta campagna fino ad incrociare Via
delle Belle Arti, tratto di Via delle Belle Arti fino
all'incrocio con Via Rionero, tratto di Via
Rionero fino all'incrocio con Via Palladio, Via
Palladio fino all'incrocio con Via Michelangelo
Buonarroti, tratto di Via Michelangelo
Buonarroti fino all'incrocio con Via Botticelli,
via Botticelli fino all'incrocio con Viale
Leonardo da Vinci, Viale Leonardo da Vinci fino
ad aperta campagna.

SEDE FARMACEUTICA n. 22
Abitanti n. 5.138

Dall'asse stradale della vecchia vicinale per
Canosa proseguimento per Via Madonna della
Croce fino all'angolo di via delle Belle Arti, Via
delle Belle Arti fino all'incrocio con Via Barberini,
da Via Barberini fino ad aperta campagna.

SEDE FARMACEUTICA n. 1.23
Abitanti n. 4.094

Da strada ferrata verso via Fracanzano, tratto di
Viale Ippocrate fino ad incrociare Via Bruni, Via
Bruni fino all'incrocio con Via Rossini, Via
Rossini, via Bellini, suo prolungamento ideale
fino a raggiungere la strada comunale vecchia
Canosa, via Canosa verso aperta campagna.

SEDE DI DECENTRAMENTO A
Abitanti n. 3.358

Da aperta campagna fino a Litoranea di
Ponente, Litoranea di Ponente fino all'angolo di
Via Trascina, tratto di Via Trascina fino a Via
Sfregola, Via Sfregola fino all'incrocio con Via
Mons. Dimiccoli, Via Mons. Dimiccoli fino ad

incrociare Via Sette Frati, tratto di Via Sette Frati
fino all'incrocio con Via Regina Margherita, trat-
to di Via Regina Margherita fino ad incrociare
Via Foggia, Via Foggia fino ad aperta campagna.

SEDE DI DECENTRAMENTO B
Abitanti n. 4.144

Da aperta campagna fino ad incrociare Via
Leonardo da Vinci, Via Leonardo da Vinci fino
all'incrocio con Via Quasimodo, Via Quasimodo
fino all'Incrocio con Via A. Manzoni, Via
Manzoni fino all'incrocio con Via Foscolo, Via
Foscolo sino all'incrocio con Via Pascoli, Via
Pascoli fino ad incrociare Via dante Alighieri,
Via Dante Alighieri fino all'incrocio con Via
Petrarca, via Petrarca fino all'incrocio con Via
Filannino, Via Filannino sino all'incrocio con Via
Andria, Via Andria fino ad aperta campagna.

- Di rimandare a successivo atto l'approvazione
della pianta organica delle farmacie per i
bienni 2001/02, 2003/04 e 2006/06 per tutti i
restanti comuni di pertinenza della ASL BAT.

- di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP ai sensi dell'art. 6
lett. H della legge regionale n. 13 del 12.4.94.

- di provvedere, a cura del Settore ATP alla
notifica del presente provvedimento alla
all'assegnataria della sede farmaceutica n. 23
del Comune di Barletta e alla ASL BAT com-
petente per territorio per la successiva notifi-
ca al comune interessato.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 giugno 2008, n. 1006

Approvazione protocollo d’Intesa per la pro-
mozione di un’offerta educativa integrativa e
sperimentale per i bambini dai due ai tre anni
denominata “Sezioni primavera”.

L'Assessore alla Solidarietà, di concerto con
l'Assessore al Diritto allo Studio sulla base dell'i-
struttoria espletata dal Dirigente del Settore
Sistema Integrato dei Servizi Sociali confermata
dall'Ufficio Politica per le Persone e le Famiglie,
e sulla base dell'istruttoria espletata dal Dirigente
del Settore Diritto allo Studio riferiscono quanto
segue:

PREMESSO CHE

- l'Accordo del 14 giugno 2007 tra il Ministro
della Pubblica istruzione, il Ministro delle
Politiche per la Famiglia, il Ministro della
Solidarietà sociale, le Regioni, le Province
Autonome di Trento e Bolzano, le Province, i
Comuni e le Comunità montane, ha introdotto
un'offerta educativa integrativa e sperimenta-
le per i bambini dai due ai tre anni denomina-
ta "sezioni primavera" (di seguito denominato
"Accordo Stato - Regioni")

- l'Accordo quadro sancito in Conferenza
Unificata il 20 marzo 2008 in materia di
sezioni primavera stabilisce, in particolare:

- la necessità di prevedere apposite intese in
ambito regionale tra Uffici scolastici regiona-
li e le Regioni per la programmazione e la
gestione complessiva delle sezioni, sulla base
di criteri forniti dal Ministero della pubblica
istruzione (art. 2);

- la conferma quale organismo di supporto del
Tavolo tecnico di valutazione e confronto,
istituito sulla base delle modalità definite
dalle singole Regioni, con finalità di indirizzo
e verifica e di predisposizione di eventuali
iniziative di supporto all'esperienza (art. 5
lett. b);

- il ruolo del Comune quale soggetto "regolato-
re" della nuova offerta educativa, nel quadro
della programmazione e normazione regiona-
le (art. 5 lett. c))

Con la l.r. 10 luglio 2006 n. 19, la Regione
Puglia ha introdotto nell'ambito delle strutture
per minori la nuova offerta educativa rivolta ai
bambini dai due ai tre anni per andare incontro
alle crescenti esigenze delle famiglie che non
trovano completa risposta nelle attuali strutture
degli asili nido;

- l'art. 53 del Regolamento attuativo n. 4/2007
stabilisce caratteristiche e requisiti strutturali,
organizzativi e di qualità degli asili nido quale
servizio educativo e sociale per bambini in età
compresa tra i 3 e i 36 mesi all'interno dei
quali, in risposta alle nuove esigenze sociali
ed educative, possono essere istituite anche
sezioni aggregate a scuole d'infanzia o sezio-
ni primavera, per l'accoglienza di bambini in
età compresa tra i 24 e i 36 mesi e tipologie
integrative;

Tale intervento è stato concepito per avviare
una strategia condivisa di intervento sulla mate-
ria, che conduca alla costruzione di una rete este-
sa e qualificata di servizi per la fascia di età 0-6
anni volta a favorire processi educativi e di cre-
scita dei bambini in coerenza con il principio
della continuità educativa;

- La previsione di un'offerta diffusa e qualifica-
ta di servizi socio-educativi per la prima
infanzia consente di promuovere interventi
per la conciliazione vita - lavoro e incremen-
tare e accrescere la qualità dell'occupazione
delle donne, in ottemperanza con le disposi-
zioni della L.R. 21 marzo 2007 n. 7 recante
"Norme per le politiche di genere e i servizi
per la conciliazione vita -lavoro in Puglia";

CONSIDERATO CHE:

Alla prosecuzione della sperimentazione per
l'anno scolastico 2008-2009 sono individuati
fondi statali che sono assegnati agli Uffici scola-
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stici regionali, i quali, sulla base di apposite inte-
se con le rispettive Regioni e di criteri forniti dal
Ministero della pubblica istruzione, sentite le
rappresentanze degli Enti locali, provvedono alla
programmazione e alla gestione complessiva
delle sezioni;

- possono essere ammesse al funzionamento,
nei limiti delle ulteriori disponibilità finanzia-
rie regionali e degli eventuali residui statali,
nuove sezioni i cui requisiti di accesso sono
definiti con le intese regionali di cui al suc-
cessivo articolo 3;

In data 30 aprile 2008 si è svolta una riunione
della Cabina di Regia, istituita con protocollo di
intesa approvato con delibera di Giunta
Regionale 3 agosto 2007 n. 1410, che ha stabili-
to di confermare il ruolo della Cabina di Regia
quale Tavolo tecnico di valutazione e confronto
regionale per lo sviluppo e la valutazione dell'i-
niziativa sperimentale e di ottemperare a quanto
previsto dal citato Accordo del 20 marzo attra-
verso la sigla di un nuovo Protocollo di Intesa
indicante le modalità di prosecuzione della speri-
mentazione per l'anno scolastico 2008-2009.

Si propone, pertanto, di approvare il Protocollo
di Intesa allegato quale parte integrante e sostan-
ziale della presente deliberazione, volto a confer-
mare la istituita Cabina di Regia regionale quale
Tavolo tecnico di valutazione e confronto regio-
nale con l'obiettivo generale di promuovere e
rafforzare nel territorio pugliese le politiche
locali per l'infanzia, diffondere una cultura atten-
ta ai bisogni e alle potenzialità dei bambini da 0-
6 anni, in coerenza con il principio della conti-
nuità educativa, a migliorare il raccordo tra nido
e scuola di infanzia. Il predetto Protocollo di
Intesa, in ottemperanza con quanto previsto
dall'Accordo Stato - Regioni: •   definisce i crite-
ri di priorità per la selezione dei progetti da
ammettere a contributo pubblico per la prosecu-
zione della sperimentazione per l'a.s. 2008/2009
stabilendo al proposito che in via prioritaria
saranno ammesse le sezioni primavera già fun-
zionanti nell'anno scolastico 2007-2008, finan-
ziate con il contributo statale, per le quali per-

mangano i requisiti iniziali di ammissione per
l'intero anno, mentre potranno essere ammesse al
finanziamento, nei limiti delle ulteriori disponi-
bilità finanziarie regionali e degli eventuali resi-
dui statali, nuove sezioni secondo i medesimi
requisiti di accesso individuati per la sperimenta-
zione pugliese 2007/2008 stabilisce la composi-
zione e le funzioni della Cabina di Regia regio-
nale che assolve al compito di rafforzare il siste-
ma pubblico dei servizi per l'infanzia e promuo-
vere l'integrazione con il privato e il privato
sociale secondo gli standard definiti dalla norma-
tiva regionale;

- individua le funzioni dei componenti della
Cabina di Regia che nel suo complesso si
assume la responsabilità pubblica di regolare
e verificare il livello qualitativo dei servizi
socioeducativi offerti nel rispetto della nor-
mativa regionale e nazionale vigente come
segue:

- i Comuni agiscono quali soggetti regolatori
del servizio, per l'attivazione delle misure di
accompagnamento, per l'autorizzazione al
funzionamento delle sezioni e per il sostegno
alla qualificazione dell'offerta educativa.

- l'Ufficio Scolastico Regionale della Puglia
agisce quale:

- o soggetto regolatore della formazione del
personale impegnato nei progetti sperimenta-
li. A questo scopo, l'Ufficio Scolastico
Regionale assicura l'integrazione delle risorse
proprie con le risorse della Regione Puglia -
Assessorati alla Solidarietà e al Diritto allo
Studio, per la progettazione e la erogazione
della formazione sia nella fase iniziale della
sperimentazione sia in itinere per garantire
l'uniformità e l'omogeneità dei percorsi for-
mativi sull'intero territorio regionale;

- o soggetto responsabile del monitoraggio e
rendicontazione dei progetti finanziati, sulla
base di griglie di indicatori concordati nel-
l'ambito della Cabina di Regia;
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- le Amministrazioni Provinciali e i soggetti
gestori garantiscono il concorso alla realizza-
zione delle attività formative;

- la Regione Puglia individua le risorse neces-
sarie per il finanziamento delle sezioni prima-
vera ammesse ma non finanziate per l'esauri-
mento delle risorse ministeriali;

COPERTURA FINANZIARIA - L.R. 16
NOVEMBRE 2001 N. 28 e successive modifi-
che e integrazioni.

All'onere derivante dal presente provvedimento,
pari ad ?. 800.000,00, si farà fronte nell'ambito e nei
limiti della disponibilità delle risorse di cui al Piano
Straordinario per gli asili nido approvato con delibe-
razione di Giunta Regionale 31 ottobre 2007 n.
1818 ed impegnate sul Cap. 781065 -U.P.B. 7 1.1
con atto dirigenziale n. 338 /2005.

Il provvedimento è di competenza della Giunta
Regionale ai sensi delle leggi costituzionali n.
1/1999 e n. 3/2001, nonché dell'art. 44 dello
Statuto della Regione Puglia (l.r. n. 12 maggio
2004, n.7) e dell'art. 4, comma 4, lettera a) della
L.R. n. 7/1997.

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultan-
ze istruttorie come innanzi illustrate, propongono
alla Giunta l'adozione del conseguente atto fina-
le in base all'art.4, comma 4, lettera k della L.R.
n. 7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione dell'Assessore alla
Solidarietà, dr.ssa Elena Gentile e dell'asses-
sore al Diritto allo Studio dott. Domenico
Lomelo;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presen-
te provvedimento dalla dirigente del Settore
Sistema integrato dei Servizi sociali con il
concerto del Dirigente del Settore Diritto allo
Studio;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria la relazione degli Assessori pro-
ponenti il presente provvedimento, che qui si
intende integralmente riportata;

- di approvare il Protocollo di Intesa per la promo-
zione di un'offerta educativa integrativa e speri-
mentale per i bambini dai due ai tre anni denomi-
nata "Sezioni primavera" parte integrale e
sostanziale della presente deliberazione;

- di autorizzare alla firma del citato Protocollo di
Intesa gli Assessori alla Solidarietà dott.ssa
Elena Gentile e all'Istruzione, dott. Domenico Lo
Melo;

- di dare atto che la Regione Puglia al fine di
garantire la massima estensione territoriale della
sperimentazione, garantirà un co-finanziamento
per la prosecuzione della sperimentazione delle
sezioni primavera per l'a.s. 2008/2009 nell'ambi-
to e nei limiti della disponibilità delle risorse di
cui al Piano Straordinario per gli asili nido,
approvato con deliberazione di Giunta Regionale
31 ottobre 2007 n. 1818, la cui entità è stimata
sulla base degli esiti della sperimentazione con-
dotta nell'anno scolastico 2007/2008, e comun-
que nei limiti indicati nella sezione "COPERTU-
RA FINANZIARIA";

- di demandare alla Dirigente del Settore Sistema
Integrato Servizi Sociali e al Dirigente del
Settore Diritto allo Studio ogni altro adempi-
mento derivante dal presente provvedimento;

- di trasmettere il presente provvedimento per la
successiva pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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